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9.1 La logistica - Generalità

La “Logistica” ha sempre rappresentato l'elemento essenziale per la vita e l'attività di qualsivoglia organizzazione complessa e, a maggior ragione, per quella della Difesa. Essa ha lo scopo fondamentale di porre le forze operative in condizioni di condurre e portare a termine le missioni loro affidate. Come è noto, negli ultimi tempi il quadro strategico della sicurezza in Europa e nel mondo è cambiato notevolmente. Tale mutamento ha indotto la maggior parte dei Paesi, in particolare quelli aderenti alla NATO, a ridefinire il loro ruolo ed i loro compiti. L’Alleanza Atlantica, in proposito, ha sviluppato una nuova concezione strategica basata sul concetto di “Difesa e Sicurezza Collettiva”. Coerentemente con questa rinnovata impostazione, la NATO ha già avviato un processo di adattamento strutturale interno alla propria organizzazione militare per renderla più rispondente ai nuovi scenari, per dare giusto rilievo, all’interno dell’Alleanza, alla Identità Europea di Sicurezza e Difesa (ESDI) e per l’acquisizione di migliori capacità operative, per rispondere ai nuovi compiti e missioni connessi alla gestione delle crisi ed ai rischi di proliferazione delle armi di distruzione di massa.

In particolare, per quanto concerne la “Logistica”, tale processo di adattamento strutturale prevede un:

· supporto logistico rapido, flessibile ed interoperabile;

· coordinamento adeguato con altre organizzazioni quali la UE e le Nazioni Unite;

· migliore dispositivo logistico globale dell’Alleanza con una visione basata sul principio della “responsabilità collettiva”.

Ne consegue che, a livello nazionale, le  scelte e gli adattamenti strutturali dovranno essere compatibili e coerenti con quelli europei ed atlantici in un quadro di piena integrabilità ed interoperabilità con le Forze Armate dei Paesi alleati. 

Si dovranno quindi sostanziare quelli che sono i principi fondamentali di riqualificazione dello strumento militare, quali: tempestività, dispiegamento, integrabilità, interoperabilità e sostenibilità. Tutto ciò, presuppone inevitabilmente un mutamento radicale di quei concetti logistici che fino ad oggi hanno presieduto il settore, basati sulla territorialità e su una certa rigidità ed appesantimento dovuti al tradizionale concetto dell’immagazzinamento dei materiali con tutte le relative implicazioni d’ordine organizzativo e tecnico-amministrativo. In tale contesto, si è reso quindi imperativo rivedere radicalmente il quadro organizzativo della logistica, con particolare attenzione alla Pianificazione Logistica, che dovrà essere condotta con visione unitariamente interforze, ricercando ogni possibile integrazione fra le Forze Armate tesa ad ottimizzare le risorse disponibili. 

E’ necessario, dunque, ricercare i presupposti per un indirizzo comune in materia che, pur nel rispetto della filosofia d’impiego peculiare di ciascuna Forza Armata, consenta di far convergere gli sforzi per l’ottimale conseguimento degli obiettivi. Su tali basi, è quindi importante che lo strumento militare disponga di una “logistica finalizzata”, in altre parole mirata a sostenere la proiezione delle forze fuori area, una logistica che, attraverso l’impiego sinergico di informazioni, materiali, sanità e trasporti, renda possibile la mobilità e l'alimentazione delle unità operative in modo tempestivo, operativamente ottimale e con favorevole rapporto costo-efficacia.

In particolare, per la Marina esiste la necessità di disporre di uno strumento di supporto che consenta di mantenere con continuità, agli usuali livelli di prontezza operativa, vari complessi di Forza (dalla singola unità, a gruppi di proiezione di potenza aereonavale, di sminamento, di intervento anfibio, di scorte e protezione, di sorveglianza avanzata occulta, ecc.) dislocati ovunque in acque internazionali con brevissimo preavviso, elevatissima autonomia tecnico-logistica e senza l’esigenza di basi in teatro.

In sintesi, il nuovo quadro di riferimento politico-militare nel quale stanno maturando i suddetti cambiamenti funzionali e strutturali della Difesa, postulano una:

· accentuata mobilità delle forze non solo nel campo tattico, ma anche e soprattutto a livello strategico e con tipologia multimodale; 

· sostenibilità delle forze bilanciata e mobile in tutte le sue componenti;

· diversa politica nella gestione delle scorte che eviti l’immobilizzazione di materiali e capitali specie per quelli a tecnologia avanzata, perseguendo una uniformità d’indirizzo fra le Forze Armate, a cominciare dai materiali di impiego comune;

· sanità militare alle cui attività va conferita una particolare enfasi, attraverso la condivisione interforze delle risorse sanitarie;

· politica di standardizzazione più spinta al fine di migliorare la cooperazione e il rapporto costo/efficacia nella fornitura di supporto logistico alle forze, in particolare nel contesto multinazionale;

· revisione delle responsabilità e competenze in materia di Host Nation Support (HNS), al fine di armonizzare la realtà nazionale alla normativa NATO/EU;

· politica mirata ad una giusta e più efficace interazione tra le Forze Armate e il contesto civile;

· realizzazione di una piattaforma informatica gestionale logistica comune (comprendente anche il segmento sanitario) tale da consentire lo scambio di informazioni ed il coordinamento fra gli Enti nazionali e fra questi e/o quelli NATO/Internazionali, attraverso la condivisione tempestiva e precisa delle informazioni logistiche.

Occorre precisare che tali iniziative riguardano e riguarderanno vari aspetti dell’attività tecnica e politica della Difesa quali: “la definizione delle esigenze”, “l’impostazione di programmi”, “il processo di acquisizione”, “la cooperazione industriale” e “la partecipazione di altri Paesi”, in definitiva una “Pianificazione Generale” a medio/lungo termine che richiederà il coinvolgimento di tutto l’apparato militare. I risultati di tale politica, date le risorse a disposizione, saranno conseguibili soltanto eliminando gli sprechi, le aree di sovrapposizione e le ridondanze, razionalizzando ed ottimizzando le risorse disponibili a livello FF.AA.. 

9.2 Situazione attuale e prospettive future

La seconda metà degli anni ’90 ha visto una proiezione più accentuata dello strumento militare per questioni di politica estera, con l’assunzione di crescente responsabilità nell’area mediterranea e anche nelle aree extra mediterranee o ad esse geostrategicamente collegate, e con un ruolo politico-militare primario nella crisi dell’area balcanica. Di conseguenza, una partecipazione militare attiva, efficiente e di lungo periodo, che ha provocato un forte logoramento dei “materiali”. Al riguardo, il confronto più significativo non può che essere tradotto in termini di paragone tra le capacità operative fornite a fronte delle risorse – sempre limitate – investite e che si investono per conseguirle. In pratica, la successione delle operazioni condotte da una parte limitata dello strumento militare non ha trovato compenso negli stanziamenti di fondi necessari al mantenimento ed all’ammodernamento dei materiali dell’intero strumento. Cioè le Forze Armate italiane mancano, in definitiva, di spessore per sostenere nel tempo uno sforzo o più sforzi anche limitati in teatri differenziati a meno di un congruo incremento nel settore del bilancio dedicato ai materiali.

In sostanza, la mobilità, la capacità di proiezione esterna e la sostenibilità logistica, in concreto l’”ammodernamento delle nostre Forze Armate”, sono ancora limitate. Il gap esistente tra noi e gli altri paesi europei è, più che un gap tecnologico di qualità in senso stretto, un gap di spessore, cioè di dimensione, intensità e sostenibilità nel tempo degli interventi operativi che possiamo assolvere. E’ un gap sostanzialmente ascrivibile alla già citata sottocapitalizzazione del nostro strumento militare, cioè ad un rapporto dimensione/risorse non corretto e non sostenibile.

Per rendersi conto di quello che è l’onere finanziario dei sistemi d’arma delle FF.AA., si riportano di seguito i costi unitari delle principali armi, mezzi e munizioni.

COSTI DI ALCUNI DEI PRINCIPALI SISTEMI D’ARMA

E MUNIZIONAMENTI DELL’ESERCITO

TABELLE MATERIALI

COSTI DI ALCUNI DEI PRINCIPALI MEZZI, SISTEMI ED ARMI

DELL’AERONAUTICA

In tale contesto la Difesa italiana sta procedendo all’individuazione di una strategia comune di “ricerca”, “acquisizione” e “condivisione”, dando, inoltre, la propria convinta adesione a tutte le iniziative di cooperazione internazionale in tale ambito. Come conseguenza immediata è stata introdotta, parallelamente alla pianificazione delle forze, lo sviluppo della cosiddetta Defence Capability Iniziative (DCI) volta a dare impulso ed incisività al processo di rinnovamento ed ammodernamento degli strumenti militari degli Alleati. 

Ed è proprio in questa direzione che il Ministero della Difesa sta concentrando gli sforzi attraverso una costante azione di indirizzo politico per una profonda azione di riforma delle Forze Armate e segnatamente verso l’area della “Logistica”, dove sono stati presi in esame i settori fondamentali della stessa:

· approvvigionamenti;

· programmi di ammodernamento nel campo dei materiali;

· cooperazione internazionale nel campo della cessione dei materiali;

· funzionamento;

· sostegno logistico;

· scorte;

· Sanità Militare;

· Movimenti e Trasporti;

· vettovagliamento, vestiario ed equipaggiamento.

9.2.1 La Politica degli approvvigionamenti

L’evoluzione geo-politica sta accentuando il concetto di centralità della sicurezza e ne ha esaltato la globalità in termini internazionali.

In tale quadro, la politica degli approvvigionamenti deve operare in funzione delle esigenze connesse alla sicurezza, adeguandosi alle priorità indicate dalla Direttiva Ministeriale. La Difesa, infatti, abbandonando la vecchia politica che incoraggiava l’acquisto dei materiali prodotti in campo nazionale, facendo ricorso all’acquisizione all’estero solo in caso di necessità e di assoluta convenienza economica, ha da tempo indirizzato la sua azione ad una costante ricerca di mercato nell’ambito internazionale. Relativamente all’approvvigionamento dei materiali afferenti alla “Logistica”, cioè dei materiali/servizi inerenti al sostegno tecnico-logistico delle unità operative, la Difesa intende perseguire un politica di approvvigionamento basata sui seguenti criteri:

· accentuato ricorso all’out-sourcing su base di convenienza-necessità;

· passaggio all’Area Tecnico-Operativa di tutte le attività di mantenimento - compreso l’approvvigionamento - in aderenza al principio che, trattandosi di attività logistiche dedicate al sostegno delle unità operative, queste devono necessariamente essere di competenza delle Forze Armate;

· passaggio da una logistica dei consumi “just in case”, cioè basata sull’analisi di esigenze “potenziali”, con conseguenti onerosi ed inutilizzabili ammassamenti di materiali per far fronte ad ogni tipo di emergenza ipotizzata, ad una logistica dei consumi “just in time”, cioè basata sul principio di un’accurata attività di pianificazione e programmazione preventiva, fondata sulla determinazione delle esigenze effettive, che fornisce alla bisogna quello che serve, minimizzando nel contempo l’immagazzinamento delle scorte.

9.2.2 Programmi di ammodernamento nel campo dei materiali

Le direttrici d’azione su cui la Difesa si sta movendo, per ammodernare i materiali delle nostre Forze Armate, sono così sintetizzabili:

· significativo potenziamento delle capacità di C3I che dovranno essere più efficaci, disponibili in tempo reale e con una più ampia copertura geografica, sia a livello strategico che tattico;

· più elevata mobilità da conseguirsi attraverso un’accresciuta capacità di trasporto aereo e marittimo di uomini e mezzi, potenziando il trasporto militare dedicato aereo e marittimo, ricorrendo, all’occorrenza, anche al settore commerciale;

· maggiore mobilità tattica sul terreno e più accresciuta potenza di fuoco di precisione;

· protezione multidimensionale delle forze. Ciò presuppone sia una accresciuta capacità di difesa aerea, sia un sostegno aereo-tattico più flessibile e tempestivo quale mezzo di dissuasione, pressione, sostegno e protezione delle forze schierate in teatri oltre confine.

9.2.3 Programma di ammodernamento nel settore del Comando Controllo Comunicazioni ed Informazioni (C3I)

Le caratteristiche cui tali sistemi devono rispondere si possono sintetizzare in:

· interoperabilità, cioè capacità di scambiare servizi a livello interforze (Joint) e multinazionale (Combined);

· flessibilità, cioè capacità di rapida riconfigurazione in relazione all’evolversi della situazione operativa, ivi compreso l’aspetto trasportabilità.

· In tale quadro la Difesa ha in via di realizzazione un insieme di sistemi atti a rispondere alle esigenze strategiche interforze, caratterizzati dalla piena integrabilità con i sistemi specifici di FA..

Essi sono:

· Il Sistema di comunicazioni satellitari SICRAL,

· La Rete Numerica Interforze (RNI),

· Il sistema di Comando e Controllo della Difesa (C4I Difesa),

· La rete telematica della Difesa (DIFENET).

Tutti i citati sistemi integrano, a diversi livelli e nei limiti delle peculiari esigenze operative per cui sono stati concepiti, le necessità interforze. In particolare:

Il SICRAL e la RNI afferiscono al trasporto dell’informazione: il primo a prevalente connotazione strategica (operazioni fuori area, utenti mobili), la seconda a prevalente connotazione infrastrutturale (collegamenti tra i centri di Comando ubicati sul territorio nazionale). I due sistemi sono perfettamente integrati tra loro, al punto che l’uno può essere considerato l’estensione dell’altro, in tal modo realizzando l’interoperabilità a livello interforze. Inoltre i due sistemi possono accettare/fornire servizi da/a analoghi sistemi di Paesi alleati, con ciò rispondendo al principio dell’interoperabilità multinazionale.

Il C4I Difesa e la DIFENET afferiscono al settore delle applicazioni e realizzano, rispettivamente, la fusione dei dati provenienti dai sistemi di Comando e Controllo delle singole FF.AA. (oltre a servizi web e di posta elettronica a carattere operativo), e l’INTRANET del comparto DIFESA, in aderenza, tra l’altro, a precise disposizioni di legge. Entrambi i sistemi vedono, ovviamente, nel SICRAL e nella RNI i sistemi di trasporto preferenziali.

Con la progressiva entrata in servizio dei sistemi sopra citati la Difesa disporrà di uno strumento efficace per l’esercizio del Comando e Controllo nelle diverse situazioni operative ipotizzate. 

Tuttavia, così come avviene nel settore civile, anche in quello militare i requisiti di comunicazioni aumentano nel tempo in maniera esponenziale e, sul fronte delle applicazioni, i nuovi software rincorrono e stimolano al tempo stesso l’innovazione dell’hardware. 

I recenti avvenimenti internazionali, nonché le esperienze pratiche conseguite nell’ultimo decennio, dimostrano che le operazioni militari si stanno orientando sempre più verso tipologie differenti da quella del conflitto classico. I conflitti “non convenzionali”, la lotta al terrorismo internazionale, le azioni di peace keeping, peace enforcing, evacuazione di civili, disaster relief, ecc. hanno assunto, e verosimilmente assumeranno in futuro, una valenza sempre più spinta. 

A ciò si aggiunge una sempre crescente sensibilità delle opinioni pubbliche occidentali verso i costi connessi alle operazioni militari.

I due fatti sopra esposti hanno un considerevole impatto sui sistemi di C3I:

· da un lato è necessaria, al comandante sul campo, una sempre più spinta ed aggiornata consapevolezza della situazione operativa, allo scopo di poter pianificare tempestivamente azioni mirate, a basso rischio e “chirurgiche”;

· dall’altro è necessaria una capillare diffusione degli strumenti di Comando e Controllo, poiché l’azione posta in essere anche dal più elementare raggruppamento tattico (Unità navale, pattuglia, aeromobile) è suscettibile di provocare reazioni e conseguenze che, travalicando il semplice contesto tattico in cui si sono sviluppate, possono assumere valenza strategica e politica.

Il Comandante del prossimo futuro, avrà dunque bisogno di sistemi automatizzati di Comando e Controllo sempre più sofisticati e, soprattutto, sempre più capillarmente diffusi tra le forze sotto il suo controllo. Per gestire le operazioni del domani si avrà sempre più la necessità di scambiare informazioni (operative, intelligence, logistiche, mediche, mediatiche, benessere del personale, ecc.) con centri di comando che molto spesso saranno ubicati in zone remote rispetto all’aerea d’operazioni.

La seconda esigenza che dovrà essere soddisfatta dai futuri sistemi di comunicazioni sarà, dunque, quella di mettere a disposizione dell’utente operativo una larga messe d’informazioni in tempi prossimi al reale e con un’interfaccia uomo/macchina quanto più possibile user friendly.

L’impiego di tecnologie INTERNET, associato a sistemi trasmissivi a banda larga, può essere una risposta a tale requisito. Inoltre la sempre crescente mole d’informazioni da trasmettere, unitamente alla necessità di una copertura globale fa presupporre l’opportunità di complementare i sistemi tipicamente militari con sistemi duali e/o commerciali, in grado di assicurare il soddisfacimento di esigenze non strettamente operative oppure di coprire particolari zone geografiche al di fuori del footprint dei satelliti militari.

La Difesa si sta già muovendo secondo queste direttrici e, in termini programmatici, sono già state allocate risorse finanziarie per avviare gli studi propedeutici all’ammodernamento dei sistemi di trasporto (SICRAL e RNI). Per quanto attiene al settore “applicazioni”, trattandosi prevalentemente di prodotti di origine commerciale, un realistico quadro di sviluppo non può che fare riferimento all’evoluzione dei prodotti (HW e SW) disponibili sul mercato ed ai relativi trend NATO, dovendo, comunque, assicurare l’interoperabilità diretta dei sistemi. Di seguito sono descritte sinteticamente le principali caratteristiche di tali sistemi.

9.2.3.1
Sistema SICRAL

È un sistema di comunicazioni satellitari destinato a fornire il supporto trasmissivo ad operazioni ed esercitazioni interforze. Si basa su:

· un segmento satellitare in orbita geostazionaria, operante in tre bande di frequenza;

· un Centro di Gestione e Controllo militare ubicato nei pressi di Roma, responsabile sia del controllo del satellite, sia della configurazione e realizzazione delle reti di comunicazioni realizzabili;

· una dotazione iniziale di 107 terminali utente di diversa tipologia (fissi, trasportabili, navali, avionici, veicolari, “manpack”).

Il sistema consente la realizzazione di flussi di traffico ad elevata capacità in grado di coprire le esigenze militari in tutta l’area di visibilità del satellite che si estende dalle coste orientali del continente americano sin oltre l’India.

Il SICRAL è stato realizzato nella sua quasi totalità con tecnologia italiana da un consorzio di Ditte (Alenia Spazio, Telespazio e Fiat Avio), affiancato dalla Marconi Mobile per la realizzazione dei terminali utente.

Il satellite è stato lanciato il 7 Febbraio 2001 dal poligono di Kourou (consorzio europeo Ariane) ed è stato possibile instaurare i primi collegamenti operativi sin dall’Aprile 2001. La vita operativa del satellite è stimata in 10 anni.

L’onere complessivo dell’impresa è stato di circa 465 Meuro (900 Mld). 

L’impresa SICRAL, prima nel suo genere in ambito italiano, costituisce una pietra miliare nel settore delle comunicazioni militari. È infatti evidente che dal 7 Febbraio 2001 la disponibilità di comunicazioni satellitari è divenuto un requisito irrinunciabile per la Difesa, presupposto per il corretto esercizio del Comando e Controllo delle forze nazionali. Ciò significa che sono già state avviate le attività di studio finalizzate a garantire la continuità del servizio anche dopo il 2011. Ovviamente  l’esperienza operativa d’impiego sul campo, le emergenti necessità di comunicazioni ed i prevedibili sviluppi della tecnologia nel prossimo decennio costituiranno elemento fondamentale di tali studi.

9.2.3.2
Rete numerica interforze

È un sistema di comunicazioni in ponte radio inteso a soddisfare le esigenze infrastrutturali di Esercito, Marina, Aeronautica ed Arma dei Carabinieri sul territorio nazionale.

È costituita da:

· un centro di controllo reti a livello centrale che consente il controllo dell’efficienza dell’intera rete e la sua riconfigurabilità in caso di avarie;

· una serie di centri nodali dislocati sul territorio nazionale;

· un’interconnessione (gateway) al sistema SICRAL, che assicura il flusso di comunicazioni da/per il satellite.

La rete numerica interforze è stata realizzata dal consorzio Marte (MARCONI- TELETTRA), sfruttando ed ampliando le infrastrutture di una precedente rete analogica. Consente un flusso bidirezionale di 34 Mbs.  

Attualmente sono in corso le attività intese a dotare la Rete Numerica Interforze di una più spiccata flessibilità d’impiego mediante la realizzazione di percorsi alternativi (magliatura) e l’integrazione con tratte in fibra ottica.

Si prevede il completamento del progetto entro il 2004, con un onere globale di circa 155 Meuro (300 Mld). 

9.2.3.3
Sistema C4I Difesa

Il sempre crescente carattere interforze che connota le odierne operazioni militari ha evidenziato la necessità per la Difesa di realizzare un sistema informatico che consentisse:

· la fusione dei dati provenienti dai sistemi di Comando e Controllo di Esercito (SIACCON), Marina (LEONARDO) ed Aeronautica (SICCAM), in modo tale da rappresentare i dati della situazione operativa a livello interforze (Common Operational Picture);

· la condivisione a livello interforze di servizi di posta elettronica e WEB.

Con un investimento iniziale piuttosto ridotto (circa 180 m Euro pari a 350 milioni) è stato realizzato, in ambito FF.AA. un primo prototipo. Una volta verificata la validità operativa della soluzione individuata, sarà dato mandato all’industria (ALENIAMARCONI Systems) di procedere all’ingegnerizzazione del prototipo, mediante un programma a sviluppo poliennale che consentirà di disporre di tale sistema entro il 2003. L’onere complessivo associato ammonta a circa 18 Meuro (36 Mld).

9.2.3.4
La rete telematica della Difesa (DIFENET)

L’esigenza di disporre di una rete telematica che consentisse la connessione tra gli elaboratori e le reti dell’Amministrazione Difesa indipendentemente dalla loro dislocazione geografica e dal sistema operativo dei vari sistemi informatici, era già molto sentita da parte delle FF.AA.. Essa si rese improcrastinabile quando si dovette affrontare la problematica della connessione della Amministrazione Difesa alla Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione (R.U.P.A.) in adempimento ai disposti di Legge in materia.

La R.U.P.A. è il più importante progetto intersettoriale perseguito da parte dell’A.I.P.A. per la realizzazione di una rete telematica in cui tutte le Amministrazioni Pubbliche siano integrate fra loro attraverso i servizi offerti (posta elettronica, trasferimento file, accesso a News, terminale virtuale e INTERNET). Tale rete prevede che ogni Amministrazione si debba “affacciare” ad essa con un proprio “dominio”, inteso come l’insieme delle risorse hardware (computer, reti, ecc.) e software (applicazioni e dati) che appartengono ad una stessa organizzazione.

In sintesi la DIFENET assolve le seguenti funzioni:

· rappresenta la base di riferimento per la realizzazione dell’interoperabilità delle reti telematiche in ambito A.D. e per costituire l’INTRANET della Difesa;

· è destinata a supportare traffico di dati non classificati a carattere amministrativo escludendo, inizialmente, la possibilità di trattare dati classificati o connessi alla condotta di operazioni.  Essa, però, è progettata per costituire la spina dorsale per i futuri sviluppi verso una rete geografica nazionale da utilizzare anche per usi operativi e informazioni classificate;

· è strutturata, dal punto di vista dell'architettura di rete, in modo che ogni Ente-utente della rete conservi la responsabilità della progettazione, della realizzazione e della gestione dei propri sistemi informativi, attenendosi, però, alle regole tecniche indicate nel documento DIFENET;

· tramite un “Centro di Gestione DIFENET” (C.G.D.) viene assicurata la gestione, l’amministrazione ed il controllo di configurazione della rete, nonché viene reso possibile il servizio di interoperabilità tra i vari Enti utilizzatori della rete stessa.

La DIFENET, nella configurazione sopra delineata, sarà operativa entro il 2003 con un impegno di spesa di circa 3 M Euro (6 Mld). 

9.2.4 Programmi di ammodernamento nel settore dei materiali terrestri

Nel campo dell’ammodernamento dei sistemi d’arma già da diversi anni l’Esercito ha orientato le proprie scelte strategiche verso l’obiettivo delle cooperazioni internazionali. Ciò in virtù essenzialmente di due ragioni:

· il contenimento degli elevati costi di ricerca e sviluppo, attualmente sostenibili solo attraverso la loro ripartizione tra più Paesi;

· il mantenimento della massima interoperabilità con i sistemi degli eserciti alleati.

Ad esse si associano altri positivi vantaggi, quali la realizzazione di un supporto logistico integrato comune con le altre Nazioni ed il ritorno di know-how per l’industria italiana della difesa.

L’attuale situazione nel campo dei materiali e degli equipaggiamenti vede la FA impegnata, nel breve e medio termine (prossimo decennio), nell’adeguamento degli stessi agli attuali standard operativi dei principali eserciti europei, mentre nel lungo termine (successivo decennio) è prevista  la realizzazione di una serie di programmi ad alta valenza tecnologica che consentiranno all’Esercito di effettuare un vero “balzo in avanti”, in particolare nei settori “strategici” del Comando e Controllo, delle comunicazioni, della sorveglianza dello spazio della manovra, della ricerca ed acquisizione obiettivi e della guerra elettronica.

Di seguito, un rapido cenno ai principali programmi di investimento in corso o di prossimo avvio, riferiti al tipo di forze (pesanti, medie e leggere) da approntare:

9.2.4.1
Il blocco delle forze pesanti è attualmente incentrato su carri “ARIETE” e “LEOPARD 1 A5”, sui veicoli da combattimento derivati dal noto M 113 e dall’obice semovente M 109. Situazione, pertanto, critica che potrà conseguire un netto miglioramento quando sarà introdotto il VCC “DARDO” (con cannone da 25 mm e missili controcarro a lunga gittata) ed il semovente d’artiglieria tedesco PZH 2000. E’ un concreto balzo tecnologico, che verrà ulteriormente esaltato dall’applicazione, fino al singolo mezzo, di sistemi di Comando e Controllo e Navigazione tattici, veri e propri moltiplicatori di forza.

Nel lungo termine si procederà alla progressiva sostituzione di tutti i mezzi della categoria con una serie di versioni (Combattimento, Comando, Supporto, ecc.) incentrate su una piattaforma comune in modo da disporre di unità omogenee per mobilità, ma variamente articolate per capacità. Per quanto riguarda la tipologia di piattaforma, allo stadio attuale si pensa ad una versione cingolata, per i vantaggi in termini di mobilità tattica, ma l’evoluzione tecnologica potrebbe condurre a propendere anche per una versione ruotata.

9.2.4.2
Il blocco delle forze medie le unità della FA si collocano al top del livello europeo, grazie alla blindo di produzione italiana “CENTAURO”, già acquisita dall’esercito spagnolo ed in corso di valutazione presso gli eserciti USA e brasiliano. A breve termine (presumibilmente dal 2003) verrà affiancata da una variante per il trasporto personale, il VBC 8x8, dotato della stessa torretta del “DARDO”, nonché da un veicolo blindato leggero VBL 4x4 (già in corso di acquisizione) e da un obice ultraleggero ULH 155/39 (a partire dal 2004), adottato anche per le forze leggere e sviluppato congiuntamente agli Stati Uniti e dal Regno Unito. Anche in questo caso, i mezzi attualmente in servizio o introdotti a breve termine verranno sostituiti, dopo il 2020 ed al termine della vita operativa, da un sistema da combattimento strutturato su piattaforma comune ruotata.

9.2.4.3
Il blocco delle forze leggere (unità alpine, paracadutiste ed aeromobili) verrà nei prossimi anni equipaggiato con i VBL 4x4 e 6x6 (in corso di approvvigionamento), con i mezzi ad elevata mobilità BV 206 (in corso di approvvigionamento) e con i veicoli tattici leggeri multiruolo VTLM (a partire dal 2003). Inoltre, gli obici leggeri da 105/14, non più rispondenti ai requisiti operativi derivanti dai moderni scenari d’impiego, verranno sostituiti dal già citato obice ultraleggero ULH 155/39 e dal mortaio pesante a canna rigata da 120 mm.

9.2.4.4
A tale gamma di materiali si aggiunge il nuovo equipaggiamento per il soldato, previsto con un programma denominato “Combattente del 2000”, da finalizzare nel breve-medio termine. Si tratta di un set integrato di equipaggiamenti e sistemi di particolare rilevanza proprio per le forze leggere, per l’enfasi posta sul combattente individuale, che consentirà di operare esaltando caratteristiche quali la protezione, la letalità, la disponibilità di informazioni e l’integrazione con gli altri componenti dell’unità.

9.2.4.5
Un altro settore di eccellenza è quello della componente aeromobile, dove sono previsti miglioramenti sostanziali degli elicotteri da attacco A 129 “MANGUSTA” mediante l’installazione di armi aria-aria e di un cannoncino brandeggiabile, nonché – in prospettiva – di una nuova motorizzazione. Inoltre, la componente da trasporto vedrà l’introduzione (a partire dal 2004) dell’elicottero multiruolo NH 90 e del multiruolo da supporto e combattimento ESC.

9.2.4.6
Ulteriore settore è rappresentato dai programmi connessi con la difesa contraerea, il cui programma principale è rappresentato dal sistema missilistico FSAF/SAMP-T, destinato a sostituire l’attuale sistema missilistico a media gittata HAWK.

9.2.4.7
Infine, determinanti miglioramenti qualitativi verranno apportati nel settore del Comando e Controllo/Comunicazioni/Computer (C4) che sta acquistando sempre maggiore importanza in campo internazionale. I programmi dell’intero settore, ai quali sarà necessario conferire adeguata priorità, sono finalizzati alla digitalizzazione dello spazio della manovra nella sua componente terrestre, estesa alla “terza dimensione” ed allargata allo “spettro elettromagnetico”. Essi sono basati sullo sviluppo della digitalizzazione delle unità operative e sulla visualizzazione del campo di battaglia, portata sia alla piattaforma di combattimento sia al singolo combattente, e consentiranno di conseguire un efficace grado di interoperabilità con gli eserciti dei maggiori paesi europei, nella prospettiva della costituzione della “Divisione per l’Europa”. Detti programmi prevedono un sistema di Comando e Controllo (SIACCON) in grado di processare, analizzare e fondere le informazioni acquisite dai sensori e convogliate dalla rete di trasmissione, al fine di supportare i Comandanti dei vari livelli ordinativi nel loro processo decisionale. Tale sistema di Comando e Controllo si riferirà ad un modello di dati standard per gestire la simbologia e la messaggistica standardizzata in ambito NATO. Essi assicureranno la disponibilità dei terminali di elaborazione e comunicazione con integrate le funzioni di localizzazione, identificazione e sicurezza. Sono previsti, inoltre, i sensori necessari per le attività di guerra elettronica e sorveglianza del campo di battaglia.

In merito a tali programmi ed agli altri necessari per dotare l’E.I. di uno strumento equilibrato in tutte le sue componenti, si ritiene necessario il rispetto dei tempi di realizzazione, ed in particolare dell’assegnazione dei fondi previsti nell’attuale programmazione finanziaria dell’investimento. In particolare, in tale programma sono contemplati come “privi di copertura finanziaria” alcuni programmi fondamentali su cui si basa la realizzazione del citato adeguamento della componente operativa allo standard degli altri eserciti europei, secondo i parametri di convergenza individuati nella Defence Capabilities Initiative della NATO.

Si tratta, in particolare, dei seguenti programmi:

· Forze pesanti:

· Veicolo Corazzato da Combattimento “DARDO”, 2^ fase, corrispondente a 100 mezzi. Si noti che unità cui è destinato tale sistema d’Arma sono attualmente dotate di versioni derivate dall’M-113, inadeguate per mobilità, protezione e potenza di fuoco a cooperare con i carri ARIETE nel moderno ambiente operativo;

· carri soccorso per il carro Ariete, da realizzare sotto forma di veicoli nuovi (su base scafo ARIETE) o per ammodernamento degli attuali carri soccorso LEOPARD (30 mezzi, 201 mld.), nonché della versione soccorso del VBC 8x8 (38 mezzi, 130 mld.);

· complessi per il trasporto dei veicoli corazzati (156 mezzi, 136 mld.), indispensabili per la proiezione di contingenti corazzati su distanze strategiche e per l’ottimale impiego a massa della ridottissima componente corazzata della Forza Armata;

· RISTA-EW: sviluppo ed acquisizione della citata piattaforma multisensore PUMA RSTA (50 mezzi, 182 mld.) e del radar per la sorveglianza del campo di battaglia (22 esemplari, 35 mld.);

· Artiglierie: sviluppo ed industrializzazione del sistema POLYPHEM (220 mld.), sviluppo e produzione del sistema per la difesa contraerei d’area SAMP-T (878 mld.) ed approvvigionamento di munizionamento G-MLRS (435 mld.);

· C4: completamento del sistema CATRIN (317 mld.) e digitalizzazione dello spazio di manovra, con particolare riferimento al sistema C2 e navigazione per formazioni blindo/corrazzate SICCONA (170 mld.).

Di seguito, specchio riepilogativo con i tempi di previsto completamento espressi in miliardi di lire:

PRINCIPALI PROGRAMMI DI AMMODERNAMENTO DEL SEGMENTO TERRESTRE

Peraltro, è opportuno sottolineare come il completamento dei programmi attualmente inseriti nella pianificazione dell’investimento nel periodo 2002-2010 non consente di ottenere un risultato completamente aderente alle reali esigenze della Forza Armata. Infatti, per l’adeguamento delle capacità di combattimento dell’E.I. agli standard europei e della DCI occorrerebbe porre mano ad una serie di programmi non ancora avviati e per i quali sarebbero necessarie risorse aggiuntive per un ammontare pari a circa 3.000 mld.. Tra questi, in particolare, sono da annoverare il conferimento all’intera gamma di forze della capacità di visione notturna totale (attualmente essa è prevista solo per una aliquota del personale), l’acquisizione di sistemi contro carri di 3^ generazione in tempi più ristretti (5 - 7 anni in luogo degli attuali 13), la sostituzione dei materiali di due Reggimenti di Artiglieria Pesante Campale (attualmente dotati di FH-70), l’acquisizione di sistemi di artiglieria per le Deep Operations (ATACMS) e la riduzione dei tempi per l’aggiornamento dei materiali del Genio, necessari per l’assolvimento dei molteplici compiti svolti da tale tipologia di forze nel contesto delle operazioni di sostegno della pace.

9.2.5 Programmi di ammodernamento nel settore dei materiali navali

La Forza Armata si confronta da tempo con il problema, sempre più impellente, di recuperare il ritardo accumulato dal programma di sostituzione delle Unità navali e subacquee in servizio. Nonostante gli sforzi compiuti ed in atto per sostenere l’ammodernamento ed il rinnovo dello strumento operativo, ricercando ogni possibile economia gestionale, testimoniati - con riferimento all’E.F. 2001 - dal conferimento all’investimento di risorse pari al 37,5% dell’intero stanziamento di bilancio, il divario tra esigenze e risorse disponibili è tale che i livelli di consistenza dei mezzi previsti dal disegno di pianificazione interforze non potranno essere conseguiti nei tempi ipotizzati.

Se si prende a riferimento il 2010, ci si rende conto che tra un decennio la Flotta si troverà in condizione di critica obsolescenza: a parte l'età delle Unità più recenti (Garibaldi 25 anni, De La Penne e Mimbelli 20 anni), l’età delle fregate in linea oscillerà tra i 25 e i 30 anni. 

In tale contesto e malgrado il perseguimento da tempo attuato di ogni sinergia con le Nazioni alleate, nel tentativo di contenere i costi di acquisizione e di gestione, la sostituzione delle Unità navali che dovranno essere radiate per vetustà nei prossimi anni (un Incrociatore, quattro Fregate Classe Lupo, due Caccia Classe Audace e, in prosieguo di tempo, otto Fregate Classe Maestrale) non risulterà possibile in tempi congruenti, comportando una progressiva profonda flessione della consistenza della linea operativa.

Quello della sostituzione delle Fregate, che costituiscono la struttura portante della Flotta, è un problema vitale non ulteriormente rinviabile poiché, oltre un certo limite temporale, anche gli interventi di prolungamento della vita sulle Unità in linea divengono troppo onerosi da gestire e comunque non costo/efficaci a causa della generale obsolescenza tecnologica. Di conseguenza, la Marina risulterà indebolita proprio nelle linee operative che sono determinanti nel garantirle adeguata flessibilità di impiego per le operazioni di proiezione, di presenza e di supporto allo strumento operativo interforze in zone lontane, non in grado di assicurare congruentemente il potenziale aeronavale e le capacità operative omogenee richieste per l'assolvimento dei compiti istituzionali.

In sintesi, occorre avviare entro il 2003 il programma di rinnovamento della linea delle Fregate, in sostituzione delle quattro Classe Lupo (in dismissione entro il 2003, delle quali le prime 2 dismesse nel 2001) e delle otto Classe Maestrale, in modo tale da prevedere l’ingresso in linea di 10 nuove Unità a partire dal 2008 con proiezione di completamento del programma non oltre il 2015, quando le unità classe Maestrale più recenti avranno da tempo superato i 30 anni di vita tecnico-operativa.

Ma gli effetti della insufficienza di risorse si riverbera anche sulla concreta possibilità di programmare quelle imprese - già tentativamente inserite nella Pianificazione Integrata - relative ad acquisizioni rigidamente intese a mantenere i livelli minimi previsti. Ci si riferisce, in particolare:

· ai secondi due battelli U-212A, di cui è previsto l’ingresso in linea negli anni 2011 e 2014 contestualmente alla radiazione di due Unità della Classe Sauro 2^ Serie;

· alle ulteriori 2 Unità Orizzonte in previsione del termine della vita tecnico-operativa delle 2 Unità Classe De La Penne, sì da disporre di almeno 4 Unità con spiccate capacità AAW per la protezione di area dei Gruppi Navali operativi;

· alla quarta Unità anfibia per il raggiungimento delle integrali potenzialità di movimentazione e sbarco del Reggimento San Marco;

· a quattro ulteriori velivoli AV-8B per il completamento della linea strutturata su 22 macchine;

· alle dotazioni missilistiche connesse con i nuovi sistemi a medio-raggio e corto-raggio PAAMS e FSAF di prevista installazione su tutte le nuove costruzioni navali.

9.2.5.1
Di seguito la situazione dei principali programmi di ammodernamento dello strumento navale già avviati 

Mezzi navali

· Acquisizione della portaerei ANDREA DORIA, dotata di elevate capacità di comando, controllo e comunicazioni e flessibilità di configurazione di impiego dei mezzi aerei in dotazione nonché capacità di trasporto di una aliquota di mezzi e truppe del Reggimento San Marco (costo totale del programma: mld 2.250; prevista consegna: 2008).

· Sviluppo ed acquisizione, in cooperazione con la Francia, di 2 fregate antiaeree ORIZZONTE (costo totale del programma: mld 2.795; prevista consegna: 2007-2009).

· Acquisizione di 4 pattugliatori da 1500 t. classe COMANDANTE CIGALA FULGOSI, per esigenze di sorveglianza del bacino Mediterraneo (costo totale del programma: mld 680; prevista consegna: 2003).

· Acquisizione di una Unità di Supporto Polivalente ELETTRA, dotata di spiccate capacità SIGINT (costo totale del programma: mld 139; previsto completamento: 2004).

· Sviluppo ed acquisizione, in cooperazione con la Germania, di 2 Sommergibili di nuova generazione U-212A (costo totale del programma: mld 1.750; prevista consegna: 2006).

· Ammodernamento di mezza vita dei sommergibili classe SAURO 3^ serie (costo totale del programma: mld 300; previsto completamento: 2004).

· Ammodernamento dei sistemi di comando e controllo e di combattimento dei sommergibili classe SAURO 3^ e 4^ serie (costo totale del programma: mld 300; previsto completamento: 2004).

· Ammodernamento di mezza vita delle unità navali anfibie classe San Giorgio/San Giusto (costo totale del programma: mld 31; previsto completamento: 2002).

Mezzi aerei 

· Acquisizione, in cooperazione con il Regno Unito, di 16 elicotteri EH-101 e relativo supporto logistico, di cui 8 configurati per ruoli antinave ed antisommergibile, 4 per compiti di allarme lontano e sorveglianza aerea di formazione navale e 4 per il trasporto operativo e logistico (costo totale del programma: mld 1.800; prevista consegna: entro il 2005).

· Industrializzazione ed acquisizione, in cooperazione con Francia, Germania ed Olanda, di 56 elicotteri NH-90 e relativo supporto logistico, di cui 46 configurati per ruoli antinave ed antisommergibile e 10 per il trasporto operativo e logistico (costo totale del programma: mld 3.404; previsto completamento: oltre 2015).

· Prolungamento della vita operativa degli elicotteri AB-212 e SH-3D (costo totale del programma: mld 50; previsto completamento: 2006).

Armi e sistemi d’arma navali

· Sviluppo ed acquisizione, in cooperazione con la Francia, del sistema missilistico superficie-aria a corto raggio SAAM/IT (costo totale del programma: mld 1.740; previsto completamento: 2015).

· Sviluppo ed acquisizione, in cooperazione con la Francia ed il Regno Unito, dei sistemi missilistici superficie-aria a medio raggio PAAMS per le fregate Orizzonte, incluso il supporto logistico ed il munizionamento (costo totale del programma: mld 1.510; previsto completamento: 2014).

· Aggiornamento tecnologico del sistema missilistico superficie-superficie TESEO (costo totale del programma: mld 86; previsto completamento: 2015).

· Industrializzazione ed acquisizione del sistema d’arma antisommergibile missilistico MILAS, destinato ad essere installato sui cacciatorpediniere classe DURAND DE LA PENNE (costo totale del programma: mld 75; prevista consegna: 2003).

· Sviluppo ed acquisizione, in cooperazione con la Francia, del sistema soft-kill per la difesa anti siluro delle unità navali SLAT, idoneo ad essere imbarcato su una vasta tipologia di Unità di superficie (costo totale del programma: mld 70; previsto completamento: 2007).

· Sviluppo di un siluro pesante di nuova generazione (costo totale del programma: mld 237; previsto completamento: 2012.

· Sviluppo, in cooperazione con la Germania, di un nuovo sistema di contromisure siluro per i sommergibili U-212A (costo totale del programma: mld 10; previsto completamento: 2005-2006).

· Acquisizione siluri MU-90 (costo totale del programma: mld 544; previsto completamento: 2007).

· Acquisizione armamento convenzionale e missilistico per i velivoli AV-8B (costo totale del programma: mld 123; previsto completamento: 2011).

Sistemi C4I

Di previsto completamento oltre il 2015:

· Realizzazione del sistema di comando e controllo strategico MCCIS e di una rete radar costiera (costo totale del programma: mld 250).

· Realizzazione di un sistema di comando e controllo per la lotta anfibia (costo totale del programma: mld 48).

· Realizzazione di sistemi di bordo per il comando e controllo (costo totale del programma: mld 170).

· Sviluppo ed acquisizione del sistema Link 22 – NILE (costo totale del programma: mld 82).

· Sviluppo ed acquisizione del sistema MIDS-LVT (costo totale del programma: mld 20).

Forze anfibie e speciali

· Ammodernamento e potenziamento dei mezzi della Componente Anfibia e delle Forze Speciali (costo totale del programma: mld 320; previsto completamento: oltre il 2015).

9.2.5.2
Principali programmi da avviare per il rinnovamento e l’ammodernamento dello strumento aeronavale secondo i requisiti “minimi” stabiliti

Mezzi navali

· Acquisizione di 2 fregate antiaeree ORIZZONTE (2^ serie) (costo stimato del programma: mld 2.200; prevista entrata in servizio: 2015).

· Acquisizione di 10 fregate di nuova generazione, in sostituzione delle fregate delle classi Lupo e Maestrale (costo stimato del programma: mld 11.000; prevista entrata in servizio: oltre il 2015).

· Acquisizione di 2 Sommergibili U-212A (2^ serie) (costo stimato del programma: mld 1.750; prevista entrata in servizio: 2015).

· Acquisizione di 9 Unità di contromisure mine di nuova generazione (costo stimato del programma: mld 2.640; previsto completamento: oltre il 2015).

· Acquisizione della 4^ Unità anfibia (LPD) (costo stimato del programma: mld 450; previsto completamento: 2011).

· Acquisizione di 1 Unità supporto cacciamine (MCCS), in sostituzione dell’“Alpino” (costo stimato: mld 320; previsto completamento: 2009).

· Acquisizione di 1 Unità appoggio Forze Speciali (costo stimato: mld 195; previsto completamento: 2009).

· Acquisizione di 1 Unità soccorso sommergibili (costo stimato: mld 300; previsto completamento: 2009).

· Ammodernamento di mezza vita della portaerei GARIBALDI (costo stimato del programma: mld 300; previsto completamento: 2010).

· Ammodernamento di mezza vita dei caccia DURAND DE LA PENNE, delle fregate MAESTRALE e dei cacciamine GAETA (costo stimato del programma: mld 1.100; previsto completamento: 2006-2009).

Mezzi aerei

· Acquisizione di 4 velivoli STO/VL (Short Take Off / Vertical Landing) (costo stimato del programma: mld 390; previsto completamento: 2011).

Armi e sistemi d’arma navali

· Acquisizione sistemi PAAMS e SAAM/IT con relativi missili e supporti logistici (costo stimato del programma: mld 200; previsto completamento: 2011).

Di seguito, specchio riepilogativo con i tempi di previsto completamento ed i costi espressi in miliardi di lire.

PRINCIPALI PROGRAMMI DI RINNOVAMENTO ED AMMODERNAMENTO

NEL SETTORE DEI MATERIALI ED ARMAMENTI NAVALI

9.2.6
Programmi di ammodernamento nel settore dei materiali aeronautici

I programmi di ammodernamento nel settore dei materiali aeronautici prendono le mosse dalla vita operativa dei sistemi d’arma illustrata dal grafico che segue, dagli insegnamenti tratti dalle recenti esperienze operative e delle nuove linee di politica dettate dallo Stato Maggiore della Difesa.

Vita Operativa Sistema d’Arma

Pertanto una particolare attenzione verrà rivolta nel quadriennio 2002-2005 ai seguenti  aspetti:

· incremento delle capacità di trasporto aereo attraverso l’acquisizione, già in corso, di n. 22 velivoli C-130J (destinati a sostituire gli attuali C-130H), di n. 12 C-27J (destinati a sostituire i G-222);

· incremento della capacità di rifornimento in volo attraverso l’acquisizione di n. 4 B-767 (destinati a sostituire gli attuali B-707);

· incremento delle capacità di sorveglianza marittima attraverso l’acquisizione di velivoli del tipo MPA (Maritime Patrol Aircraft) in sostituzione degli attuali velivoli Atlantic;

· completamento dell’acquisizione di armamento difensivo e offensivo adeguato a sostanziare con credibilità gli impegni, sia assunti sia prevedibili, anche in contesti “fuori area” e PSO (Peace Support Operations); priorità in questo campo assumono armamento “stand off” (programma STORM SHADOW), armamento di caduta di precisione, a guida laser o satellitare, con capacità ognitempo (programmi JDAM e PAWEAY III), sistema di difesa contraerea di punto VSHORAD (Very Short Range Air Defence) basato su cannoni a tiro rapido e missili spalleggiabili e armamento aria/aria attivo di medio e lungo raggio (programmi METEOR e IRIS-T);

· incremento della capacità di sopravvivenza dei velivoli aerotattici e da trasporto attraverso una adeguata dotazione di apparati di autoprotezione;

· prosecuzione dell’ammodernamento della componente C2 (Comando e Controllo) integrata, automatizzata e in tempo reale, sia interforze che in seno all’Alleanza (programmi ACCS, SICCAM, Datalink tipo LINK-16);

· incremento della capacità di difesa aerea nazionale attraverso l’acquisizione di una capacità di avvistamento lontano della minaccia, anche alle basse quote, fondata sull’acquisizione di velivoli del tipo “early warning”;

· ammodernamento della difesa aerea pilotata attraverso la realizzazione di una soluzione “ad interim” basata sul velivolo F-16 e la progressiva introduzione in servizio del velivolo EF-2000 (Typhoon), in sostituzione dei velivoli F-104 in servizio dai primi anni 60;

· ammodernamento delle linee aerotattiche TORNADO e AM-X, comprendendo in questo intervento l’acquisizione di una capacità di ricognizione basata su sensori elettro-ottici e radar; 

· partecipazione al programma internazionale di sviluppo di un velivolo per attacco al suolo e ricognizione da introdurre in servizio a partire tra il 2010-2012 (programma JSF);

· acquisizione di una capacità di ricognizione fondata sull’impiego di velivoli non pilotati della classe a media quota e lunga autonomia (programma PREDATOR);

· acquisizione di una capacità operativa nel campo della G.E. mediante lo sviluppo di POD di cui uno per ricognizione elettronica (ESM tattico) ed uno di disturbo (Support Jammer)

· sviluppo nel contesto del programma internazionale MEADS, condotto in cooperazione con Stati Uniti e Germania, di sistemi contraerei per difesa d’area con capacità ATBM (antimissili balistici) di basso strato, destinato ad entrare in servizio nel prossimo decennio;

· costituzione di dotazioni specificamente destinate al supporto logistico “fuori area” e razionalizzazione di quelle “d’area” con riguardo ai settori equipaggiamento e vestiario, trasporti e antincendio, equipaggiamenti di supporto alla linea di volo, controllo del traffico aereo e assistenza al volo, sanitario e infrastrutturale, con diretto “ricorso all’esterno (outsourcing)” per i settori di minore valenza operativa;

· ammodernamento della componente elicotteristica Combat-SAR attraverso l’aggiornamento dei mezzi esistenti e l’acquisizione di un nuovo vettore destinato ad entrare in servizio alla fine del decennio.

Il conseguimento degli obiettivi delineati richiede una disponibilità di fondi, al momento non garantita, senza la quale alcune aree verranno penalizzate.

In particolare prima dell’entrata in servizio del sistema MEADS (previsto per l’anno 2012), la FA non disporrà di un  sistema superficie-aria adeguato per la difesa d’area, in quanto l’attuale sistema NIKE, concepito negli anni 50, ha una valenza operativa estremamente limitata nè sarà possibile ricercare una soluzione “ad interim” con l’attuale disponibilità di risorse finanziarie. Inoltre è da sottolineare che l’avvio e/o il completamento di alcuni programmi è subordinato all’effettiva disponibilità dei finanziamenti assicurati dal Ministero delle Attività Produttive (MAP).

Di seguito specchio riepilogativo dei programmi con i tempi di previsto completamento ed i costi espressi in miliardi di lire.

PRINCIPALI PROGRAMMI DI AMMODERNAMENTO

DEL SEGMENTO AERONAUTICO

9.2.7 Programmi di innovazione tecnologica nell’Arma dei Carabinieri

Sul piano dell’innovazione tecnologica, in considerazione della capillare articolazione ed ampiezza dell’organizzazione dell’Arma, è già in corso di sviluppo un innovativo programma di informatizzazione globale dei Reparti dipendenti (Progetto “I.R.”). Esso consentirà il radicale rinnovo del parco tecnologico ed è volto a realizzare il “governo elettronico” dell’intera organizzazione.

Come supporto trasmissivo, in attesa del completamento (previsto per il 2006) della rete in ponte radio digitale ad altissima capacità che le F.P. hanno in fase di avanzata realizzazione, l’Arma sta utilizzando la Rete Unitaria  per la Pubblica Amministrazione (R.U.P.A.).

E’ già in corso di realizzazione la rete “intranet” con l’approntamento di reti LAN sino ai minori livelli ordinativi, ed il connesso potenziamento di personal computers, stampanti, scanner e videoproiettori, nonché l’installazione di server di rete e l’attivazione dei collegamenti funzionali tra i reparti che potranno interagire informaticamente tra loro in tempo reale con il generalizzato ricorso al servizio di posta elettronica e consultare diversificate fonti informative (CNU, Codici e Leggi d’Italia, G.U., etc.). Risulterà, quindi, notevolmente agevolata la comunicazione interna ed esterna all’Istituzione che, tra l’altro, sta investendo qualificate risorse finanziarie e professionali nel potenziamento della cellula redazionale del sito WEB dell’Arma.

Parallelamente, sono in via di avanzata progettazione alcuni applicativi per l’archiviazione documentale elettronica con il ricorso al protocollo informatico ed alla firma digitale. A tali realizzazioni sarà associato il “Memoriale” informatizzato del servizio (un software abbinato ad una cartografia vettoriale del territorio consentirà di pianificare, a ragion veduta, i servizi e l’impiego del personale, favorendo l’elaborazione di statistiche operative e l’analisi degli eventi criminosi, nonché la gestione dei militari per ciò che attiene ai riposi settimanali, alle licenze, agli straordinari, etc.).

Per una più proficua e duttile utilizzazione dei collegamenti, sono in corso di installazione le nuove centrali telefoniche digitali, che ridurranno il numero degli attuali centralini analogici con recupero rilevante di unità e con miglioramento della qualità dei servizi.

Cospicui investimenti sono stati stanziati nel rinnovamento della rete radiomobile “Gamma 400”, che porteranno alla realizzazione di una rete cellulare specifica per le esigenze delle F.P., in sistema con la nuova rete in ponte radio digitale.

Sono già operativi i nuovi sistemi telecitofonici per le Stazioni che consentono di contattare immediatamente il personale del reparto impegnato nell’espletamento dei servizi esterni, munito di apposito cellulare, ovvero, qualora l’apparato cellulare fosse spento o non raggiungibile, di stabilire un contatto video diretto con la Centrale operativa della Compagnia Carabinieri competente per distretto telefonico di pronto intervento (112).

L’ammodernamento tecnologico investe, naturalmente, anche la ricerca ed acquisizione di materiali ed equipaggiamenti meglio rispondenti alle esigenze d’impiego del personale nelle diversificate situazioni operative: dai nuovi equipaggiamenti per l’ordine pubblico alle sofisticate apparecchiature per le investigazioni scientifiche.  

9.3 Politica della cooperazione internazionale nel campo della cessione dei materiali

Come accennato in precedenza, un altro aspetto che caratterizza sempre più le Forze Armate italiane è quello della multinazionalità. E’ questa una peculiarità sempre più evidente dello scenario internazionale, dove da una parte la generalizzata diminuzione delle risorse per la Difesa e dall’altra il crescente spirito di cooperazione anche fra Paesi un tempo avversari induce a mettere in comune le proprie forze. Come è noto, le Forze Armate italiane stanno subendo un forte ridimensionamento passando da un livello di forza del tipo misto di 250 mila unità verso un modello professionale di 190 mila unità entro dicembre del 2004. Tale ridimensionamento, contestualmente ad una più elaborata spinta politica di rinnovamento tecnologico avviato dalla Difesa, ha reso disponibile, poiché in esubero alle necessità, una gran quantità di mezzi e materiali.

Coerentemente con questa rinnovata impostazione, la disponibilità di materiali e mezzi (ancorché in gran parte tecnologicamente superati) e la loro cessione, hanno costituito e costituiscono un valido e concreto strumento della politica estera, in particolare verso quei Paesi membri del Partenariato per la Pace (PfP). 

In questo contesto, si è venuta a sviluppare un’intensa attività sostanziata dalla tendenza a scandire “Intese” in materia di cooperazione con varie Nazioni, cedendo gratuitamente il materiale esuberante come risulta dalla tabella seguente:

PRINCIPALI CESSIONI EFFETTUATE A TITOLO GRATUITO A PAESI TERZI

9.4 Politica del Funzionamento

Qualsiasi scelta effettuata sul piano tecnologico e su quello operativo dell’impiego delle forze ha un diretto ed immediato riflesso nel settore del funzionamento, inteso come le attività necessarie per conservare, garantire, accertare e ripristinare l’efficienza, l’idoneità all’impiego dei materiali ed il giusto grado di affidabilità, efficacia e sicurezza posti a base dell’originale requisito operativo. Come noto, tale attività richiede costi crescenti in quanto legati alla tecnologia degli stessi sistemi, sempre più sofisticati. Ciò impone di perseguire una politica orientata, gia in fase di ricerca, verso sistemi idonei a contenere le esigenze di funzionamento, entro limiti accettabili e comunque prefissati nella fase di definizione dei requisiti tecnico-operativi militari: in altri termini è necessario considerare fin dalle prime fasi di studio il “Costo del Ciclo di Vita” (LCC) di ogni sistema, attraverso l’effettuazione di accurate analisi dei costi (LCA). 

In tale quadro, molteplici sono le iniziative adottabili, ciascuna delle quali necessita di approfondimenti dedicati, quali:

· indirizzare verso l’industria civile gli interventi programmati;

· individuare poli d’eccellenza manutentiva interforze, presso strutture militari già esistenti, ove far confluire, per le attività di manutenzione più complesse, tutti gli equipaggiamenti e sistemi d’arma similari, ancorché di diversa forza armata;

· individuare una forza armata cui assegnare la responsabilità interforze per l’elaborazione dei requisiti operativi di equipaggiamenti e materiali con caratteristiche similari, ancorché in uso presso diverse forze armate;

· procedere ad acquisizioni collettive;

· standardizzare, a livello interforze, i criteri di definizione del ciclo di vita dei materiali e sistemi d’arma.

A prescindere dalle ipotesi di lavoro sopra illustrate, si riportano di seguito le strutture organizzative che attualmente caratterizzano il settore.

9.4.1 Segmento terrestre

L’Esercito, in relazione all’ambiente operativo in cui si opera, ha configurato la logistica in due Aree. 

AREA DELL’ADERENZA: deputata al supporto logistico delle unità da combattimento in operazioni. I suoi organi di Comando, Direttivi ed Esecutivi sono tutti in grado di operare senza infrastrutture fisse e sono proiettabili fuori dal territorio nazionale. Inoltre sono in grado di operare in ambienti non permissivi ad alto livello di conflittualità;

AREA DEL SOSTEGNO: responsabile del supporto diretto a tutte le unità/Enti della FA quando questi sono in guarnigione. Garantisce il reperimento e la disponibilità dei materiali necessari all’Area dell’Aderenza per le operazioni. Assicura, tramite la gestione delle scorte di FA, la continua disponibilità delle risorse. I suoi organi di Comando, Direttivi ed Esecutivi, non sono proiettabili e possono operare solo in istallazioni fisse.

La FA, a partire dalla metà degli anni ottanta, è passata da un’organizzazione logistica “per materia” ad una “per funzione”. In sintesi, gli operatori del settore, prima del 1980 agivano ed erano divisi a seconda del tipo di materiale su cui operavano (armi leggere, artiglierie, genio, commissariato ecc.), successivamente alla ristrutturazione, il riferimento dell’architettura organizzativa è in relazione alla funzione che gli operatori svolgono indipendentemente dalla tipologia di materiale. Ecco che oggi troviamo personale specializzato ed intere Unità operative che si interessano di rifornimenti, altri che sono votati al mantenimento e altri ancora responsabili dei trasporti ecc.. 

Di seguito vengono illustrate due delle principali funzioni logistiche, i “Rifornimenti” ed il “Mantenimento”. L’analisi sarà divisa in relazione all’ambiente operativo in cui operano: in guarnigione ed in operazioni.

I rifornimenti alle Unità in guarnigione

Il rifornimento delle Unità in guarnigione è assicurato dall’Area del Sostegno. Essa, tramite un’accurata pianificazione delle esigenze da parte degli utenti, ciclicamente o ad “hoc”, porta i materiali richiesti sino alla sede stanziale. Per espletare tale compito l’Area del Sostegno utilizza magazzini/depositi dislocati su tutto il territorio nazionale, impiegando un sistema di trasporti dedicato a tale compito.

I rifornimenti alle unità in operazioni

In operazioni le unità sono rifornite da un reparto denominato Gruppo Supporto di Aderenza (GSA). Tale reparto, di composizione variabile, è calibrato per la specifica missione. In operazioni a basso grado di conflittualità è possibile esternalizzare alcuni servizi al fine di recuperare strutture logistiche specializzate. Sono da evitare ammassamenti di scorte alle unità combattenti, al fine di non limitarne la mobilità. 

Le attività di mantenimento delle Unità in guarnigione

In guarnigione l’attività di mantenimento varia a seconda della famiglia a cui il materiale appartiene (veicoli commerciali, veicoli tattici, veicoli da combattimento, sistemi d’arma ecc.) e a seconda delle capacità occorrenti alla riparazione; può essere svolta presso l’utilizzatore del materiale, presso officine specializzate della FA, presso ditte specializzate civili e infine presso le ditte costruttrici del materiale. Solitamente gli utilizzatori sono responsabili delle manutenzioni e dei controlli programmati; essi, inoltre, in relazione alle risorse disponibili (personale specializzato, ricambi e attrezzature) possono effettuare anche riparazioni di una certa complessità. I materiali di nuova introduzione, solitamente sono corredati di un servizio di assistenza in garanzia per i primi anni di vita.

Le attività di mantenimento delle Unità in operazioni

In operazioni le Unità devono preservare la loro mobilità, specialmente in operazioni ad alta intensità e in ambiente non permissivo. Pertanto le tipologie di interventi che gli utilizzatori possono compiere, al contrario di quanto avviene in sede, tendono verso il basso trasferendo gli interventi più onerosi al GSA. 

9.4.2 Segmento navale

Nella Marina Militare, i compiti relativi alle funzioni logistiche sono istituzionalmente suddivisi fra l'Ispettorato di Commissariato M.M. e di Coordinamento Amministrativo (MARISPECOMMI) per i settori dei viveri, vestiario, casermaggio, combustibili/lubrificanti ed automezzi e l’Ispettorato per il Supporto Logistico Navale e dei Fari (NAVISPELOG) per i settori della manutenzione del naviglio, della gestione dei pezzi di rispetto/materiali, del munizionamento e dei fari e segnalamenti marittimi. MARISPECOMMI è altresì responsabile dell'acquisizione di beni e servizi nei settori della ristorazione, della pulizia e della manovalanza. 

Funzioni svolte dall’Ispettorato di Commissariato della Marina (MARISPECOMMI)

L’Ispettorato di Commissariato della Marina svolge attività di coordinamento amministrativo nei riguardi di tutti gli organismi M.M. e coinvolge anche le Direzioni di Amministrazione della FA. In virtù del proprio nuovo ordinamento l’Ispettorato ha acquisito titolo ad esercitare il coordinamento in ambito FA delle disposizioni emanate da Segredifesa in materia amministrativa. L’Ispettorato esplica attività di consulenza ed interpretazione in materia amministrativo-logistica a favore degli organismi centrali e periferici della M.M..

Esercita, inotre, ai sensi del D.P.R. 451/90 attività di controllo tecnico sugli Organismi di Commissariato M.M. funzionalmente dipendenti e, da ultimo, sulle mense di servizio in attuazione dell’articolo 2 del D.M. 1° agosto 2001.

Provvede, infine, all’attività di studio in tema di migliorie e innovazioni sui materiali di commissariato con sperimentazioni e proposte alle competenti Direzioni Generali tecniche, tenuta e aggiornamento delle relative normative tecniche.

9.4.2.1
Viveri

L'approvvigionamento dei viveri occorrenti alla FA viene espletato in forma accentrata o decentrata, per un budget annuo di circa 60 Mld relativamente ad una forza di circa 40.000 unità. Le conseguenti attività logistiche sono svolte territorialmente dalle Direzioni e Sezioni di Commissariato  Militare Marittimo (Maricommi), che vagliano le richieste e avviano le procedure di approvvigionamento necessarie a ristorare il ciclo logistico e, a livello centrale, con programmazione degli acquisti accentrati o decentrati a cura della D.G. competente o dell'Ispettorato di Commissariato M.M.. Nel quadro della nuova “policy” del settore è in fase di definizione lo strumento normativo per l'incremento del controvalore delle razioni e per il passaggio alla razione in contanti. E' allo studio, da parte della competente D.G., l'esternalizzazione del servizio tramite l'approvvigionamento presso la grande distribuzione con mantenimento per la M.M. di “magazzini di transito” navali presso le sedi di La Spezia, Taranto ed Augusta.

9.4.2.2
Vestiario

L'approvvigionamento del vestiario per le esigenze M.M. viene attuato in forma accentrata o decentrata, per circa 45 Mld di budget annuo complessivo; di questi, 12 Mld sono destinati al finanziamento del contratto di confezione ("contratto di sartoria") per diverse tipologie di vestiario ordinario e speciale, in base ai programmi di forza indicati dallo S.M.. Le attività logistiche sono svolte territorialmente dalle Maricommi, che vagliano le richieste, avviano le procedure di approvvigionamento e aggiornano in tempo reale le situazioni delle scorte e, a livello centrale, con programmazione di acquisti elaborati dall'Ispettorato d'intesa con lo S.M. e successivamente devoluti alla D.G. competente o alle Maricommi. La nuova policy indicata dalla D.G., ipotizza la soppressione delle sartorie militari al fine di giungere nel medio/lungo termine ad un contratto di vestizione unico per le FF.AA.. Dall'esercizio finanziario 2002 si prevede la definizione di un contratto che gradualmente passerà da "confezione con tessuti ed accessori a carico dell'A.D." a "forniture di capi di vestiario con tessuti ed accessori a carico della ditta" e che dovrebbe assumere tale ultimo assetto, in forma definitiva e totale, entro l'inizio del 2003. E' in fase ancora embrionale il progetto "vestizione personalizzata" di cui è stato avviato uno studio da parte della stessa D.G..

9.4.2.3
Casermaggio

L'acquisizione dei materiali di casermaggio viene attuata sulla base delle effettive esigenze della FA, mantenendo le scorte al minimo al fine di evitare inutili esuberi nei magazzini. Gli acquisti a livello centrale vengono effettuati sulla base del piano accentrato predisposto per la D.G. sulla scorta delle esigenze segnalate dagli Alti Comandi periferici (dell’organizzazione territoriale della M.M.) e degli elementi forniti dalle Maricommi (situazioni di magazzino e consumo medio annuo). I ricambi di materiali e gli acquisti decentrati sono devoluti alle Maricommi competenti per territorio.

9.4.2.4
Combustibili e lubrificanti

I prodotti petroliferi di maggiore interesse per M.M. sono: combustibile navale; combustibile avio; carburanti per autotrazione; combustibili per riscaldamento, cucine e docce; lubrificanti. Il programma di gestione dei citati prodotti viene definito annualmente sia in funzione dei fondi resi disponibili in bilancio (per l'E.F. 2001 disponibilità complessive pari a 85 Mld.), sia in relazione ai consumi sostenuti nell'anno precedente, sia, infine, sulla base dell'attività operativa e addestrativa programmata dallo S.M.M.. Il programma tiene, altresì, conto della necessità di costituire una riserva strategica determinata dalle previste normative operative. 

Al fine di procedere entro il 2005 alla totale eliminazione dei depositi di benzine in relazione ai costi elevati di gestione e di messa a norma, è in corso, già dal 1999, la progressiva sostituzione degli automezzi alimentati a benzina con altri a propulsione diesel. E', altresì, in atto un’azione intesa alla ristrutturazione della rete di stoccaggio e distribuzione dei combustibili navali, attraverso il ricorso all’industria privata per il rifornimento diretto alle unità navali, mantenendo il prodotto immagazzinato nei depositi P.O.L. come scorta strategica.

9.4.2.5
Automezzi

Gli autoveicoli della M.M. sono i mezzi adibiti ai "servizi tecnici, operativi, addestrativi e logistici" destinati presso i Comandi/Enti dell'area tecnico-operativa della Marina. Un numero molto limitato di automezzi è costituito dalle autovetture "ad personam" che vengono assegnate secondo la specifica normativa in vigore. Le dotazioni quantitative e le tipologie dei mezzi da assegnare sulla base delle specifiche esigenze dei singoli elementi di organizzazione sono definite da MARISPECOMMI. Il programma di acquisizione (reso esecutivo dalla D.G. competente) e di manutenzione degli automezzi viene individuato annualmente sulla base dei fondi resi disponibili in bilancio ed in relazione alle esigenze di sostituzione dei mezzi vetusti e delle manutenzione del parco veicoli.

Agli Alti Comandi periferici, da cui dipendono gli autoreparti principali e secondari, sono attribuiti i fondi per la manutenzione dei veicoli, per il mantenimento in efficienza delle officine automobilistiche costituite presso gli stessi autoreparti e per il pagamento dei pedaggi autostradali. Nel corso dell'E.F. 2001 lo S.M.M. ha reso disponibili fondi per 8,4 Mld. per il mantenimento a numero degli automezzi, e circa 10 Mld. per la manutenzione. Al fine di ottimizzare l'impiego delle risorse finanziarie assegnate per la gestione del parco veicolare della Marina, è in corso di stipula un contratto su base nazionale per la manutenzione dei mezzi in dotazione sia leggeri che pesanti. E', altresì, in corso di valutazione la possibilità di procedere all'acquisizione di automezzi comprensiva di "service" per la manutenzione e assistenza tecnica da parte della ditta fornitrice, la retrovendita del veicolo al termine di un periodo d'uso di 5 anni, il ricorso al "leasing" per le vetture di rappresentanza o per quelle assegnate "ad personam".

9.4.2.6
Servizi "esternalizzati"

L’impossibilità di sostituire il personale civile impiegato nel settore dei servizi, man mano che si avvia al pensionamento, la riduzione dei quadri militari stabilita dalla legge 331/2000 sul servizio militare professionale e la progressiva riduzione del personale di leva nelle FF.AA., hanno reso necessario, in misura crescente, l'affidamento all'industria privata di alcuni servizi assicurati in precedenza, principalmente, mediante impiego di personale dell'Amministrazione Difesa (cd. "esternalizzazione" dei servizi).

Ristorazione, pulizia, manovalanza e trasporti, che in passato incidevano in modo marginale sull'intero plafond di risorse finanziarie destinate ad assicurare l'espletamento dei vari servizi, hanno comportato continui adeguamenti delle previsioni di spesa e delle conseguenti assegnazioni di fondi allocati in bilancio.

A titolo esemplificativo, da un fabbisogno annuo di circa 20 Mld per assicurare le esigenze di pulizia e ristorazione in "outsourcing" nel 1995, si è passati ad un impegno finanziario di circa 60 Mld nel corrente anno, con una marcata tendenza per il futuro ad un costante e progressivo aumento delle esigenze di fondi strettamente e proporzionalmente commisurato alla diminuzione di personale dipendente addetto a tali compiti.

Funzioni svolte dall’Ispettorato Navale Logistico e dei Fari (NAVISPELOG)

9.4.2.7
Situazione in atto – munizionamento 

A seguito dei provvedimenti di riorganizzazione dell’area tecnico-industriale della Difesa, le attività di mantenimento, ripianamento e gestione delle scorte dei materiali di munizionamento stanno transitando dalla D.G. “Armamenti Navali” all’Ispettorato del Supporto Navale, Logistico e dei Fari nell’obiettivo di andare a regime a partire dal 1° gennaio 2002. I livelli di scorta del munizionamento di tutti i tipi sono stabiliti sulla base delle seguenti esigenze:

- assicurare in ogni momento la disponibilità delle munizioni pronte all’impiego NATO, nella misura stabilita dalla pertinente documentazione dottrinale;

· assicurare la disponibilità di munizioni pronte all’impiego per esigenze UEO;

· assicurare la disponibilità di munizioni pronte per esigenze esclusivamente nazionali;

· costituire un polmone atto ad assicurare, ove necessario, il supporto dell’attività bellica per i primi tre mesi di conflitto.

Contestualmente alle esigenze sopra indicate, che comportano la disponibilità di scorte di munizioni efficaci dal punto di vista tecnico-operativo per il contrasto della minaccia, sussiste anche la necessità di mantenere nel tempo l’efficienza delle stesse, a fronte del costante progredire del loro invecchiamento tecnico, oltre all’esigenza di disporre di materiali sufficienti per consentire il regolare svolgimento dell’attività addestrativa annuale “a caldo”. In sintesi occorre quindi disporre di risorse adeguate per dar corso agli interventi del caso per far fronte a:

· obsolescenza operativa-prestazionale del materiale;

· periodico raggiungimento da parte dei vari lotti di munizioni o di specifici componenti (spolette, componenti pirici, componenti a vita limitata) costituenti tale materiale, della data di “expiration life”;

· costante consumo di munizioni per esercitazione.

Occorrono inoltre risorse idonee per allineare gli attuali quantitativi reali di munizionamento “in guerra”, sui valori prescritti per i livelli di scorta dei predetti materiali. Le risorse sono direttamente proporzionali ai quantitativi totali delle munizioni da gestire, ovvero ai livelli di scorta che rappresentano il riferimento da perseguire. A fronte di ciò, la progressiva contrazione delle risorse assegnate per gli interventi di cui sopra rende di fatto assai difficile assicurare sia il mantenimento degli attuali livelli di scorta per i materiali di artiglieria e per le armi subacquee sia un recupero nella consistenza delle armi missilistiche, ora allineato su quantitativi appena superiori ai livelli di scorta NATO, e ciò unicamente per tener conto della indisponibilità tecnica riscontrata in media per detto materiale.

9.4.2.8
Situazione in atto - materiali

La situazione generale dei materiali è particolarmente critica. Le pesanti riduzioni di bilancio hanno determinato un deficit manutentivo e logistico i cui effetti sono emersi in modo evidente negli ultimi due anni; particolarmente grave è la situazione dei sistemi di scoperta, comando e controllo, comunicazione. Le avarie, talvolta anche di elevata gravità, si presentano con frequenza preoccupante. Al momento non si intravede alcuna inversione di tendenza.

9.4.2.9
Catena logistica delle riparazioni/manutenzioni

· Riparazioni

L’attuale organizzazione delle riparazioni/manutenzioni, periodiche e/o occasionali, del naviglio individua in NAVISPELOG l’elemento di organizzazione responsabile della programmazione delle stesse e gli Arsenali MM come gli Stabilimenti di Lavoro responsabili dell’esecuzione delle attività manutentive. 

In seguito alla ristrutturazione dell’area tecnico-amministrativa, gli stabilimenti di lavoro sono transitati alle dipendenze dell’Ispettorato, concentrando le attività sui tre poli aereonavali principali: Taranto, La Spezia, Augusta.

Non esistono, di fatto, altre basi adeguate al supporto della flotta per le attività fuori sede.

Le funzioni generali di supporto alla flotta gestite dall’Ispettorato di Supporto Navale sono :

· Programmazione ed effettuazione delle manutenzioni periodiche ed occasionali al naviglio;

· Programmazione dell’acquisto delle parti di ricambio relative ai sistemi imbarcati allo scopo di consentire la manutenzione, la riparazione e il mantenimento delle scorte strategiche.

Le manutenzioni, periodiche e occasionali, sono effettuate secondo un programma calendariale, che fa riferimento a normative interne e a  documenti tecnici, o al verificarsi di un malfunzionamento. Il programma di manutenzione navale, detto Programma Navale, è stilato dall’Ispettorato per il triennio successivo all’anno di riferimento, ed assegna ad ogni Stabilimento di Lavoro dipendente una quota del naviglio esistente.

In relazione al programma assegnato, gli Stabilimenti definiscono quanto è possibile effettuare con le risorse interne e quanto deve essere appaltato all’esterno, e l’esigenza dei materiali necessari, di uso generale e del ciclo a controllo centralizzato, redigendo infine un documento, Programma Annuale Lavori e Servizi (PALS), riassuntivo delle esigenze finanziarie necessarie. Tali esigenze finanziarie sono accentrate dall’Ispettorato che le integra tramutandole in richieste di finanziamento per lo S.M..

In base alle assegnazioni ricevute si rimodula il Programma Navale per adattarlo ai finanziamenti (leggasi riduzione e/o taglio di lavori e di acquisti).

Il programma manutentivo di una unità navale maggiore si articola su cicli della durata di quattro anni durante i quali vengono effettuate:

· una sosta lavori di Grande Manutenzione, GM, della durata di circa un anno;

· due Soste Lavori Programmati, SMP, della durata di quattro/sei mesi;

· tre immissioni in bacino di carenaggio, carenamenti periodici, della durata di circa 20/30 gg., normalmente coincidenti con i turni di lavori precedenti.

· Nell’arco di un anno sono, mediamente, in sosta manutenzione:

· 1 incrociatore;

·  2 cacciatorpediniere;

· 5 fregate;

· 1 unità anfibia;

· 1 unità supporto logistico;

· 3 sommergibili;

· 3/4 cacciamine;

· 15/20 unità ausiliarie minori (rimorchiatori d’altura, navi scuola a vela, cisterne, trasporti costieri, supporto fari);

· naviglio locale (rimorchiatori portuali, bettoline, pontoni, MEN, MBN, etc.).


Le manutenzioni/riparazioni occasionali relative alle avarie che si presentano durante l’esercizio sono affidate a delle strutture inserite negli Stabilimenti di Lavoro, le Direzioni Supporto Diretto (DSD), che dispongono di una struttura articolata, anche se ridotta a pochi elementi per ogni tipologia: tecnici militari (sottufficiali di varie categorie e specializzazioni), operai civili specializzati, varie tipologie di contratti di Assistenza Tecnica stipulati con i maggiori costruttori dei sistemi/apparecchiature/impianti  ad elevata tecnologia esistenti a bordo. Alle DSD sono affidati anche gli interventi di supporto fuori dalla sede di assegnazione dell’Unità Navale, sia in territorio nazionale che all’estero.


Gli interventi fuori sede e all’estero vengono coordinati di volta in volta dall’Ispettorato di Supporto Navale tramite il proprio Ufficio Efficienza Naviglio. 

9.4.3 Segmento aeronautico

La catena logistica rappresenta l’insieme delle capacità necessarie ed indispensabili per garantire alla FA i livelli di efficienza ed efficacia dei sistemi d’arma, dei materiali, mezzi e strutture che consentono l’espressione delle capacità operative richieste.

Tale attività, che fa capo al Comando Logistico tramite le relative articolazioni territoriali e periferiche, assicura direttamente il supporto/sostenibilità logistica senza soluzione di continuità ai Reparti Operativi, con attività di ricerca e sperimentazione operativa e disponibilità, gestione ed utilizzazione delle risorse assegnate, nonché loro dismissione al termine del previsto ciclo di operatività, il tutto in un’ottica di massima efficienza.

Le funzioni della catena logistica possono pertanto essere sintetizzate nelle seguenti capacità essenziali:

- sperimentazione operativa di sistemi d’arma, mezzi, materiali ed equipaggiamenti, compresa la certificazione e le modifiche in ambito FA, hardware e software dei sistemi d’arma per un immediato impiego operativo;

· supporto logistico in Patria e fuori area; mantenimento in efficienza dei Sistemi d’arma (velivoli, elicotteri, armamento/avionica, ecc.) e dei sistemi di Comando e Controllo (telecomunicazioni, sistemi informatici e sensori, ecc.), mezzi/materiali ed equipaggiamenti vari sino al previsto livello tecnico;

· acquisizione e gestione dei carbo-lubrificanti;

· gestione, al fine di garantire l’efficienza, l’agibilità e la sicurezza del patrimonio infrastrutturale di FA;

· gestione dei materiali di commissariato, quali vettovagliamento, vestiario e casermaggio;

· supporto sanitario ai reparti operativi;

· supporto amministrativo;

· coordinamento delle attività di antinfortunistica e tutela ambientale.

Tale “segmento” contribuisce, inoltre, secondo gli standard NATO, alle necessarie capacità di Survive To Operate (STO), Combat Support e Combat Service Support in Patria e per il fuori area.

Gli obiettivi che la FA intende perseguire nel medio e lungo termine si possono sintetizzare nel:

· mantenimento delle capacità di sperimentazione operativa dei sistemi d’arma, mezzi, materiali ed equipaggiamenti nonché certificazione ed omologazione tecnico-operativa;

· mantenimento di una concentrata e strategica capacità manutentiva;

· individuazione di poli centralizzati (depositi) per l’entrata/uscita dalla FA di mezzi e materiali/equipaggiamenti;

· razionalizzazione delle strutture manutentive nel settore delle telecomunicazioni, dei trasporti nonché delle infrastrutture;

· incremento della standardizzazione dei mezzi, materiali ed equipaggiamenti ove ritenuto idoneo ad incrementare l’efficacia operativa.

La contrazione in atto della consistenza organica della FA, a fronte della esigenza di continuare ad onorare i compiti assegnati, impone una azione decisa nella direzione della razionalizzazione spinta di tutti i settori e la derivante necessità  di aumentare il livello di “outsourcing” di determinate funzioni logistiche (nei settori, ad esempio, del supporto tecnico-manutentivo di sistemi in dotazione sui livelli non incidenti direttamente l’operatività) ove può risultare potenzialmente conveniente in termini di costo/beneficio dell’utilità erogata.

9.4.3.1 Le procedure burocratiche

Il funzionamento quotidiano dell’Aeronautica italiana con particolare riguardo alle problematiche di efficienza dei velivoli si basa, tra gli altri elementi, sul sistema di gestione dei materiali afferenti all’attività di volo. Questi comprendono sia le parti di ricambio dei velivoli sia tutte le attrezzature di terra necessarie al supporto ed alla manutenzione degli stessi. La gestione dei materiali citati viene esercitata seguendo le classiche funzioni logistiche di acquisizione, conservazione, distribuzione ed alienazione. Per tutto il periodo di vita operativa dei velivoli esiste inoltre la necessità di organizzare la riparazione di materiali resisi inefficienti per guasti imprevisti oppure per  revisione programmata di dispositivi complessi. Tali interventi possono essere effettuati presso enti di Forza Armata o presso l’industria esterna.

Tali attività sono pienamente soggette alle leggi di Contabilità dello Stato. Le attuali normative sono particolarmente severe in materia di gestione dei materiali di proprietà dello Stato; in qualsiasi istante deve essere possibile conoscere lo stato e la posizione fisica di ogni materiale. Deve essere inoltre  fornita annualmente una completa e dettagliata rendicontazione contabile del materiale in possesso dei vari enti della Forza Armata.

Le normative risalgono a periodi storici che non prefiguravano la dinamica gestione richiesta dal mantenimento in efficienza di complessi sistemi d’arma costituiti da migliaia di parti.

E’ da tenere presente inoltre che le normative, allo scopo di obbligare ad una stretta osservanza, individuano precise figure giuridiche che hanno responsabilità personale verso la situazione dei materiali. La Forza Armata, per contemperare sia le esigenze operative sia il puntuale rispetto delle normative, ha costituito un’organizzazione capillare formata da depositi e magazzini i cui responsabili coincidono con le figure giuridiche previste dalle succitate leggi di contabilità.

La realtà sopra descritta, nel suo concreto svolgersi quotidiano, porta ad una inevitabile contraddizione tra le urgenze dettate dall’attività di volo e la pedissequa burocrazia cartacea richiesta da ogni singolo spostamento di parti. Infatti, il passaggio di materiali dall’ente operativo ai magazzini di base, da questi ai depositi e ogni ulteriore passaggio deve essere accuratamente documentato ed approvato. Particolarmente complesso è il cosiddetto passaggio di carico (ciò il possesso fisico/contabile del materiale) tra la Forza Armata e l’eventuale industria riparatrice, nonché il passaggio interno del materiale riparato sottoposto a procedure di accettazione e conformità previste dal contratto di riparazione, sempre basate su documentazione cartacea.

L’esperienza dimostra che tale sistema presenta evidenti connotati di inadeguatezza ed inefficienza, compensati spesso dalla buona volontà e qualità del personale impegnato.

Tale realtà, inoltre, di fatto impedisce anche formule di sgravio per l’Amministrazione nella gestione dell’efficienza. 

Senza ulteriormente approfondire il dettaglio della problematica basti citare la recente esperienza legata al velivolo C130J. Per esso la Forza Armata ha richiesto all’industria produttrice un supporto logistico “chiavi in mano” di cinque anni. 

La ditta avrebbe cioè dovuto assicurare contrattualmente l’efficienza delle macchine senza coinvolgimento della Forza Armata se non per operazioni di pre volo. In realtà la necessaria applicazione delle leggi costringe l’amministrazione a eseguire le procedure di presa in carico dei materiali ed invio delle parti guaste in riparazione secondo le procedure usuali, non superabili da dispositivi contrattuali. Le parti di ricambio devono essere cioè assunte in carico dall’Amministrazione e solo successivamente ripassate alla ditta che provvede alle lavorazioni sul velivolo.

Ciò induce ritardi di svariati giorni, vanificando lo spirito del contratto che voleva attribuire alla ditta l’intera responsabilità delle tempistiche di ripristino del velivolo. Peggiore è il risultato della procedura di invio e riparazione che prevede modalità estremamente complesse per garantire la tracciabilità del singolo pezzo richiesta dalle normative.

Infatti non è accettata dalle normative il concetto di scambio dei materiali per cui un dispositivo inviato in riparazione rimane di proprietà della Forza Armata che deve riavere lo stesso pezzo.

In conclusione tutta la normativa relativa ai materiali dell’efficienza linea dovrebbe essere riformata consentendo una movimentazione basata sulle reali urgenze operative e tutelando gli interessi dell’Amministrazione in base al grado di efficienza raggiunto. La gestione dei materiali dovrebbe sicuramente prescindere dalla tracciabilità del singolo apparato consentendo la sostituzione del dispositivo guasto con quello efficiente senza presumere una alterazione del patrimonio dello Stato. Si dovrebbe cioè, assolutamente elaborare una normativa basata sul risultato che si deve conseguire (alta efficienza dei velivoli) piuttosto che sul controllo di dettaglio delle parti. Si evidenzia che l’attuale situazione oltre a costituire un inaccettabile spreco di risorse umane dell’Amministrazione impedisce anche di applicare concetti di outsourcing avanzati a tali attività.

9.4.4 Segmento Arma dei Carabinieri

9.4.4.1
La politica degli approvvigionamenti nell’Arma dei Carabinieri

Il supporto logistico si sviluppa attraverso un costante bilanciamento delle esigenze e delle possibilità al fine, comunque, di operare in termini di efficienza, efficacia, aderenza ed economicità. Tale linea d’azione viene perseguita dal Comando Generale dell’Arma attraverso:

· una ciclica attività di pianificazione e programmazione;

· l’ottimizzazione delle risorse disponibili;

· la semplificazione e razionalizzazione delle procedure e della gestione delle scorte;

· una costante attività di studio e ricerca;

· il raggiungimento della massima aderenza del supporto alle esigenze dei Reparti mediante l’incremento, ove possibile, del servizio a domicilio e l’affidamento a terzi di alcune attività esecutive, allo scopo di restituire personale ad attività più propriamente operative.

In sintesi anche l’Arma, come altre Organizzazioni Militari, è passata da una logistica “just in case”, cioè basata sull’analisi di esigenze potenziali, con conseguenti onerosi ed inutilizzati ammassamenti di materiali per far fronte ad ogni tipo di emergenza, ad una logistica “just in time”, che, sulla base di un’accurata attività di pianificazione e programmazione preventiva, fondata sulla determinazione delle esigenze effettive, fornisce quello che serve quando serve minimizzando le scorte.

Nel quadro della politica di ottimizzazione delle risorse mediante un mirato recupero di personale da settori non prettamente operativi per potenziare il servizio istituzionale, negli ultimi anni si è proceduto a:

· verificare i processi di supporto ed i relativi carichi di lavoro;

· sottoporre a revisione le attuali procedure burocratico-logistico ed amministrative;

· individuare le attività delegabili a soggetti esterni nei limiti delle possibilità consentite dagli stanziamenti di bilancio.

Nell’area logistica, i settori in cui sono in corso rilevanti interventi di outsourcing sono quelli della manutenzione dei veicoli, del vettovagliamento e dell’approvvigionamento delle uniformi, dei quali si tratterà in seguito.

9.4.4.2
Organizzazione logistica dell’Arma

E’ costituita dal complesso di personale, Comandi, Enti, Reparti e mezzi (strumento logistico) che, a livelli differenziati, svolgono attività logistiche al fine di garantire il sostegno delle forze. Con riferimento ai mezzi ed ai materiali:

· individua le esigenze;

· cura gli approvvigionamenti, i rifornimenti e le attività di mantenimento.

La catena funzionale logistica, pertanto, presenta connotati del tutto particolari in quanto:

· é predisposta per il supporto dei reparti costantemente in condizioni di massima operatività;

· ha un dispositivo essenzialmente statico;

· é articolata in soli due livelli - il Comando Generale e le Regioni/ Scuole/Btg. - senza organi demoltiplicatori intermedi. I Comandi Interregionali/Divisioni/Brigate, infatti - nel quadro più generale della loro azione di comando – svolgono, al momento, esclusivamente funzioni di coordinamento e controllo logistico al fine di garantire unitarietà d’indirizzo.

L’attività logistica centrale viene garantita da:

· Organi di comando: Comandante Generale, Capo SM, Sottocapo SM, Capo IV Reparto ed Ispettore Logistico che si avvale, a tal fine, dell’Ufficio Logistico;

· Organi direttivi, funzionalmente inquadrati nei Reparti II, III e IV del Comando Generale.

A livello centrale le attività esecutive vengono svolte esclusivamente per i materiali telematici del “Laboratorio Trasmissioni”.

Alle Regioni sono assegnati un insieme di organi logistici (di Comando, Direttivi ed Esecutivi) che le attribuiscono elevati livelli di autonomia.

In armonia con il quadro normativo dei provvedimenti di riordino dell’Arma sono state avviate le procedure finalizzate all’istituzione dei Raggruppamenti Tecnico Logistico Amministrativo presso i Comandi Interregionali. A questi reparti verrà attribuito il compito di assicurare il sostegno logistico, su base areale. L’organizzazione periferica dei vari servizi verrà conseguentemente riarticolata coerentemente con quanto disposto dal provvedimento di riordino.

Le tipiche attività logistiche di approvvigionamento, rifornimento, recupero e sgombero, mantenimento, trasporto e sanità, a sostegno degli Enti e Reparti sino ai minimi livelli, sono svolte dagli Organi Direttivi ed Esecutivi nell’ambito dei Servizi logistici di seguito illustrati, secondo specifiche “politiche di base” che ne delineano i criteri di attuazione.

Di seguito sono elencati i vari servizi nella loro attuale configurazione:

- Servizio di Commissariato;

- Servizio della Motorizzazione;

- Servizio Sanitario;

- Servizio Veterinario;

- Servizio Lavori del Genio;

- Servizio Infrastrutture;

- Servizio Armamento ed Equipaggiamenti Speciali;

- Servizio Telematica;

- Servizio Aereo;

- Servizio Navale.

Per dare attuazione agli indirizzi governativi, vista la necessità di recuperare unità da destinare al controllo del territorio, sono stati adottati provvedimenti per razionalizzare le attività logistiche esecutive, ampliando nel contempo l’affidamento a terzi di attività non direttamente collegate alle missioni istituzionali. Questa linea d’azione, già prevista con la Legge Finanziaria del 1997, è stata confermata anche nei provvedimenti normativi di riordino dell’Arma dei Carabinieri (artt.1 e 28 del D.Lgs. 297/2000).

In armonia con tali previsioni, gli interventi di maggior rilievo sono stati attuati nel settore della motorizzazione con una nuova politica delle riparazioni, nel settore del vettovagliamento con l’affidamento a ditte esterne del servizio presso alcuni reparti, nel settore dell’approvvigionamento di uniformi con il confezionamento delle uniformi previa rilevazione delle misure antropometriche e la consegna dei manufatti a domicilio.

L’attività di manutenzione dei mezzi prevede, per alcune linee di veicoli già in ciclo logistico, un crescente ricorso all’industria privata che consentirà di contrarre progressivamente l’aliquota di personale dell’Arma attualmente impiegato in tali mansioni. Parallelamente, per i veicoli di nuova acquisizione, sono state introdotte innovative clausole contrattuali che contemplano programmi pluriennali di “manutenzione assistita” da parte dei centri di assistenza delle ditte fornitrici, mentre si sta sperimentando il ricorso al noleggio di flotta per particolari linee di veicoli (autovetture blindate).

9.5 Politica del Sostegno Logistico

Se lo spiegamento delle forze deve avvenire in tempi predeterminati e talora con breve preavviso e su ampi spazi, lo strumento logistico dovrà essere bilanciato e mobile in tutte le sue componenti; ciò richiede la predisposizione di moduli che consentano di riconfigurare rapidamente l’organizzazione. La Difesa, in tale settore, ha formulato alcuni indirizzi generali riferiti a situazioni di impiego per quanto possibili comuni e tendenzialmente fra le più onerose. In particolare:

· articolazione del dispositivo in sole due fasce funzionali – di sostegno quella arretrata e di aderenza quella avanzata – nelle quali siano precisati i comandi responsabili e i livelli di capacità logistica;

· flusso unidirezionale dei rifornimenti;

· standardizzazione dei carburanti e del relativo supporto al fine di assicurare una maggiore interoperabilità fra le forze terrestri ed aeree (adozione del Single Fuel Concept) e conseguentemente ridurre gli oneri connessi principalmente con il trasporto e lo stoccaggio;

· modularità delle forze, in modo da poter realizzare lo strumento più idoneo ad affrontare la specifica contingenza, specie fuori dal territorio nazionale;

· concezione di “sistema integrato ed interforze” per i materiali, i mezzi ed i relativi vettori multimodali, con elevato grado di standardizzazione o, almeno, di interoperabilità con le nazioni alleate;

· per le operazioni fuori area, elaborazione di una concezione del sostegno logistico centralizzato a livello interforze devolvendo l’attività organizzativa al Comando di Vertice Interforze (COI).

9.6 Politica delle Scorte

I fattori che incidono sulla costituzione dei livelli di scorte sono molteplici. Fra i principali si annoverano i seguenti: valutazione del rischio ed intensità dei potenziali conflitti ed interventi militari mirati, tempo di preavviso, prontezza delle forze, localizzazione delle unità, disponibilità di rinforzi e risorse di trasporto, possibilità di stoccaggio, livello tecnologico dei materiali, grado di multinazionalità e standardizzazione dei sistemi, supporto civile disponibile, risorse finanziarie devolvibili al settore.

La direttiva NATO prevede che le forze precettate possano disporre inizialmente di almeno 30 giornate di autonomia, parte al seguito delle unità e parte custodite dalla Nazione prontamente disponibile. Relativamente alla quantificazione delle scorte di munizioni, è in corso in ambito NATO una completa revisione dei criteri di calcolo. Tale argomento è trattato, nei paragrafi successivi, in maniera più esaustiva nell’ambito dell’illustrazione per area funzionale della Difesa.

9.6.1 Segmento terrestre

9.6.1.1
Parti di Ricambio

La pressoché completa “esternalizzazione” del mantenimento del parco veicoli commerciali della FA ha consentito di addivenire quasi all’azzeramento delle scorte di ricambi per tale tipologia di mezzi - a meno dei materiali di consumo (batterie, coperture, spazzole tergicristallo, ecc.) - nei confronti dei quali è stato mantenuto il livello minimo di autonomia, in virtù della loro pronta reperibilità sul mercato.

Vengono, invece, mantenute scorte di ricambi per quanto attiene ai mezzi da combattimento, tattici e tattico-logistici non di derivazione commerciale, tenuto conto del tempo occorrente all’industria per la loro produzione. Per detti mezzi anche se l’esigenza è diminuita rispetto al passato, si deve pur sempre lamentare una carenza quantitativa e qualitativa.

Per contro l’Esercito si trova a fronteggiare una situazione di “abbondanza” di parti di ricambio di mezzi da combattimento di vecchia generazione, conseguenza della riduzione dello strumento e della loro contestuale graduale sostituzione con sistemi di nuova generazione.

Tale situazione sta, tuttavia, trovando parziale soluzione attraverso la cessione, a Paesi con i quali sono in atto accordi di cooperazione, di aliquote dei citati sistemi d’arma di vecchia generazione, completi di una prima autonomia di ricambistica.

9.6.1.2
Munizioni

Per quanto attiene alla definizione delle scorte delle munizioni, è in corso in ambito NATO una completa revisione dei criteri di calcolo. In particolare, per le munizioni da guerra, e più specificatamente per quelle di calibro superiore ai 20 mm., (definito “munizionamento decisivo per la battaglia”), il calcolo per quantificare le scorte non è più legato ai noti parametri “giornata fuoco” o “vita da combattimento” e non prende in considerazione alcun fattore temporale. Tale munizionamento, infatti, è calcolato secondo la metodologia “orientata agli obiettivi”, che, utilizzando un modello matematico, consente di poter calcolare le scorte in termini di numero di colpi necessari per distruggere gli obiettivi previsti nelle differenti ipotesi di pianificazione (Planning Situations), delle quali quella “più onerosa” è assunta a riferimento per la costituzione stessa delle scorte. I risultati di tale procedimento, in corso di affinamento, dovranno essere verificati nella loro fattibilità finanziaria ed adeguata possibilità di stoccaggio.

Resta peraltro il fatto che allo stato odierno la situazione è deficitaria.

Per quanto concerne, invece, il munizionamento per addestramento le scorte sono calcolate tenendo presente che i quantitativi da acquisire non devono superare i valori numerici massimi che possono essere consumati nel periodo pari alla validità del munizionamento stesso o, nel caso di lunghe durate, alla vita tecnica del sistema d’arma che lo utilizza. In tali calcoli sono considerate anche le “integrazioni” che alle scorte addestrative pervengono dal munizionamento da guerra prossimo al limite della vita tecnica, nel quadro di una corretta rotazione. Al riguardo, si precisa che l’immissione al consumo di munizionamento da guerra altrimenti destinato al fuori uso è indubbiamente uno dei problemi più sensibili ai fini di una economica gestione delle scorte, anche per evitare successive costose alienazioni.

Comunque, anche in questo settore, specie per alcuni tipi di munizionamento, la situazione è deficitaria.

9.6.2 Segmento navale

Situazione in atto - scorte

Nell'ambito della ristrutturazione della Marina Militare, il settore delle scorte è stato impegnato nel consolidamento delle attività di definizione e gestione del supporto, avanzamento dei programmi di cooperazione con altre Marine, partecipazione ai programmi di future acquisizioni di mezzi e sistemi.

In particolare, per quanto concerne la  gestione della Configurazione e Definizione del  Supporto Logistico dei Materiali la Forza Armata si è dotata di un nuovo documento di base per la Gestione della configurazione delle unità navali e di sistemi/apparati, futuro punto di riferimento per procedure e  suddivisione di compiti e responsabilità in materia.

Ad oggi, è stato assunto in controllo di configurazione circa il 15% dei  Sistemi/Apparecchiature considerate di rilevanza operativa, ed è stata rielaborata la Normativa relativa alla definizione delle prime dotazioni, al fine di adeguarle alla nuova organizzazione e di rivederne gli algoritmi.

Particolare impegno è stato dedicato, nel settore della Gestione delle scorte, per l'attivazione della gestione unificata delle scorte, attualmente suddivisa fra materiali a controllo Arsenalizio (destinati ai lavori alle Unità Navali) e materiali a controllo centralizzato (destinati alla costituzione e mantenimento delle scorte). È stata avviata l’attivazione delle Direzioni di Magazzino di Taranto, di La Spezia e di Augusta, con il compito di gestire i magazzini appartenenti al ciclo logistico navale.

Nel settore del Coordinamento dell’Attività Internazionale, Studi e Normativa Logistica, sono state svolte attività di cooperazione internazionale e/o interforze su tematiche tecnico-logistiche relative ai programmi U-212A, FSAF/PAAMS, NAMSA, NATO CALS Management Board e cessione di materiali a FF.AA. estere (Albania, Tunisia, etc.). È proseguita l’attività relativa all’adozione del Codice a Barre ed è infine proseguito il contributo per la modernizzazione telematica dei sistemi di gestione e valorizzazione delle informazioni prodotte con la corretta applicazione delle discipline logistiche.

Anche in questo settore, specie per alcuni materiali e per alcuni tipi di munizioni, la situazione è deficitaria.

9.6.3 Segmento aeronautico

9.6.3.1
Scorte munizioni e carbolubrificanti

Il settore rifornimenti degli armamenti presenta una situazione di carenza delle scorte principalmente nella componente di munizionamento di caduta aria/suolo non guidato (non intelligente). Tale carenza delle scorte è peraltro in fase di ripianamento a fronte degli ultimi contratti posti in essere dall’Amministrazione.

Per quanto riguarda il settore delle scorte di carbolubrificanti, vi sono carenze soprattutto per il settore addestrativo al punto da incidere sull’attività di volo dei piloti.

9.6.3.2
Commissariato

Il processo di razionalizzazione in FA nei settori dei viveri, vestiario e casermaggio, iniziato da alcuni anni, si sta sviluppando secondo le sottoindicate direttrici:

· riduzione degli approvvigionamenti e conseguente contrazione delle scorte di materiali non direttamente correlati all’espletamento dell’attività operativa;

· eliminazione e smaltimento dai magazzini dei materiali in esubero;

· ricorso all’out-sourcing.

Per quanto attiene al primo punto, le azioni già svolte dal Comando Logistico di FA si sono incentrate prevalentemente sulla riduzione degli acquisti che, negli ultimi anni, sono stati limitati allo stretto indispensabile.

Tale processo ha condotto ad una drastica riduzione nell’acquisto dei materiali di casermaggio (ridotti nell’ultimo quinquennio da 20 mld di lire a 13 mld di lire) ed all’azzeramento dei Piani di Approvvigionamento Viveri.

Quest’ultima operazione ha consentito di eliminare quasi tutte le giacenze presso i Magazzini Territoriali Viveri e condurrà alla loro definitiva chiusura entro il fine del 2002.

Per quanto attiene al processo di “bonifica” dei Magazzini vi è da osservare come tale processo abbia  impegnato gli organismi logistici nella eliminazione di tutti quei materiali non più utilizzabili ed accumulatisi nel corso degli anni.

Sfruttando le possibilità offerte dalle vigenti disposizioni normative, si è provveduto a cedere ad Organizzazioni di Volontariato ed alle Associazioni Umanitarie a titolo gratuito, ingenti quantitativi di capi di vestiario e di materiale di casermaggio dichiarati fuori uso per cause tecniche o, comunque, non utilizzabili.

Il ricorso all’out-sourcing è in atto da tempo ed in tale contesto è previsto un più massiccio ricorso alla periferizzazione negli acquisti e ad un più vasto ricorso ad imprese esterne sia per il Vestiario che per il Casermaggio. Ciò costituisce un obiettivo primario della Forza Armata, soprattutto per ciò che riguarda l’affidamento della confezione dei capi di vestiario all’industria esterna con la conseguente eliminazione delle Sartorie Militari.

Tuttavia, l’effettivo conseguimento di tale obiettivo è pesantemente condizionato dalle procedure tecnico-amministrative, che impongono l’operato della Direzione Generale di Commissariato e dei Servizi Generali  quale Centro di Responsabilità Amministrativa e responsabile di sovrintendere quindi a tutte le attività di carattere tecnico-amministrativo legate alla stipula dei contratti, approvazione delle Specifiche Tecniche, esecuzione dei collaudi, etc..

E’ prevista la intensificazione delle procedure volte alla esternizzazione di tutti i servizi di ristorazione mediante la formula del “catering completo”.

Tale formula prevede l’affidamento a ditte di tutti i servizi di confezionamento dei pasti, inclusa la fornitura dei generi alimentari.

Al riguardo va sottolineato che i tempi per il passaggio, su scala nazionale, alla formula del catering completo, dipendono essenzialmente dal completamento degli adeguamenti infrastrutturali e, per ragioni di economicità gestionale, la trasformazione dovrà avvenire in primo luogo presso gli Enti sprovvisti di maestranze civili dell’A.D., stante l’obbligo per l’Amministrazione di impiegare comunque  il personale civile disponibile.

Le attività negoziali riferite alla individuazione delle Ditte chiamate a rifornire le mense dell’A.M. dei generi alimentari, ivi incluso l’espletamento dei relativi servizi, dovranno essere assolte dalla D.G. competente; inoltre la normativa vigente prevede che specifiche Convenzioni nel settore possano essere concluse anche con la CONSIP.

9.6.3.3
Il Reparto Mobile di Supporto

In linea con i dettami della NATO, che richiedevano alle Unità A.M. una completa capacità Survive To Operate (STO), in un contesto di operazioni sostenute sia dalle sedi stanziali sia dalle eventuali sedi di rischieramento, l’Aeronautica Militare si è dotata di un Reparto Mobile di Supporto (RMS) che ha sede sull’Aeroporto di Villafranca di Verona.

Il Reparto Mobile di Supporto è stato costituito con lo scopo di conseguire la capacità STO sulle basi più esposte a rischi e per quelle unità destinati alle Forze di Reazione con rischieramenti “fuori aerea”.

Per conseguire lo scopo su enunciato è stato affidato al RMS, tra gli altri, il compito di assicurare:

· la capacità di “Sopravvivenza Operativa” ed il “Sostegno Logistico” ai Reparti di volo, alle Unità Mobili Sistemi Missilistici ed a componenti mobili del sistema di Comando e Controllo proiettati ad operare, in toto od in parte, al di fuori delle proprie sedi stanziali;

· la predisposizione di procedure, metodologie, attrezzature idonee ad ottimizzare e razionalizzare l’attività delle dipendenti articolazioni in occasione di rischieramenti campali;

· la manutenzione degli equipaggiamenti/attrezzature in dotazione.

La struttura organizzativa del Reparto è stata disegnata per l’assolvimento dei compiti assegnati e nel rispetto dei principi discendenti dalla nuova dottrina che vedono ancora più affermati i concetti di flessibilità, mobilità, standardizzazione e sostenibilità.

La struttura organizzativa comprende, oltre al Gruppo Servizi Tecnici Operativi, Gruppo Servizi Logistici Operativi, Gruppo Autotrasporti, Servizio Amministrativo ed il Gruppo Difesa, due Squadriglie di Supporto in grado di sostenere il proprio personale ed un contingente di pari grandezza di Forze da combattimento, garantendo i servizi essenziali allo svolgimento dell’attività di volo dei Reparti rischierati, supportando almeno due esigenze contemporanee, come del resto avviene in questo momento, che vede la Forza Armata impegnata con il rischieramento di Dakovica e Pristina.

9.7 Politica della Sanità Militare

Il settore, attualmente in notevole sofferenza dovuta ad un esodo significativo di personale altamente specializzato, necessita di una indifferibile, sostanziale e radicale revisione. Il modello di riferimento su cui è attualmente strutturato, attagliato a Forze Armate di notevoli dimensioni e prevalentemente stanziali è in netto contrasto con le attuali esigenze di forte mobilità e snellezza dettate dalla nuova dottrina NATO. In questa ottica, la Difesa si è posta come obiettivo l’armonizzazione interforze della Sanità Militare, attraverso l’istituzione di una “Task Force” ad hoc per l'individuazione di una nuova struttura e di un adeguato strumento normativo per il suo riordino. Tale nuovo assetto dovrebbe risolvere gli attuali problemi del comparto, attualmente piuttosto frammentato e con una gestione inevitabilmente non sempre costo/efficace delle risorse.

9.8 Politica dei Movimenti e Trasporti

Le nuove funzioni strategiche del settore impongono, specie per quanto attiene allo strumento terrestre, un'accentuata mobilità delle forze non solo nel campo tattico, ma anche e soprattutto a livello strategico. In tale quadro particolare importanza rivestono i mezzi di trasporto marittimi ed aerei.

Per il trasporto via mare, la Difesa ha valutato la fattibilità/convenienza dell’acquisto di unità navali da trasporto del tipo Ro-Ro militari. Al riguardo, dopo attenta analisi, si è giunti alla determinazione che, seppur senza escludere completamente il ricorso a dotarsi in futuro di tale vettore, la soluzione economicamente più vantaggiosa risulta il ricorso al noleggio di naviglio mercantile ricercando, comunque, forme contrattuali - uso esclusivo - che assicurino detto servizio in qualunque momento e condizione. In tale ambito va ricordato, altresì, che la Difesa ha avviato uno studio al fine di individuare uno strumento normativo che consenta, in particolari situazioni di crisi nazionale/internazionale, l'acquisizione di strutture di trasporto civili/mercantili per le esigenze di mobilità delle forze militari impegnate in operazioni  di Crisis Response Operations (CROs).

Per quanto riguarda il Trasporto aereo, l'attuale flotta, tecnologicamente datata, non consente l'aerotrasporto di alcune tipologie di mezzi blindati la cui immediata disponibilità è invece di particolare importanza nei teatri operativi.

La Difesa ha quindi avviato le azioni per rinnovare la flotta, con particolare attenzione verso la sostenibilità logistica delle nuove linee di volo da acquisire. Per la linea del Trasporto è ormai consolidata la decisione di ammodernarla con l'acquisizione di velivoli C130J e C27J mentre sono in atto le attività relative alla sostituzione dei velivoli per il rifornimento in volo B707 con i moderni B767 che garantirebbero, nel contempo, anche una buona capacità di Trasporto strategico. 

Ed è propriamente in ordine ai problemi correlati al Trasporto strategico che, dato l’elevatissimo costo delle macchine, si stanno valutando due opzioni, ovvero, l'acquisizione diretta o il concorso alla costituzione di un pool  di velivoli in ambito Alleanza ad uso comune.

Il Trasporto aereo militare, benché adeguatamente dimensionato, non sarà comunque sufficiente a fronteggiare tutte le esigenze della Difesa. Anche in questo campo, sarà pertanto necessario prevedere il ricorso ed il concorso di vettori civili, con le stesse problematiche d'ordine legislativo/normativo cui è stato fatto cenno trattando del Trasporto via mare.

Al riguardo, nelle tabelle “B-1”, “B-2” e “B-3” sono riportati dati relativi ai costi sostenuti negli anni 1998-2000.

STIMA DEI COSTI SOSTENUTI, SECONDO LA FORZA ARMATA ED IL VETTORE UTILIZZATO

PER IL TRASPORTO DI MATERIALI E PERSONALE MILITARE. ANNO 1998 (V.A. - V.%)

STIMA DEI COSTI SOSTENUTI SECONDO LA FORZA ARMATA ED IL VETTORE UTILIZZATO PER IL TRASPORTO DI MATERIALI E PERSONALE MILITARE. ANNO 1999 (V.A. - V.%)

STIMA DEI COSTI SOSTENUTI, SECONDO LA FORZA ARMATA ED IL VETTORE UTILIZZATO PER IL TRASPORTO DI MATERIALI E PERSONALE MILITARE. ANNO 2000 (V.A. - V.%)

Resta comunque l’esigenza di riunire a livello dello Stato Maggiore della Difesa, in un unico Ufficio Movimenti e Trasporti, tutte le competenze organizzative della movimentazione di truppe e di materiali.

9.9 Politica del Vettovagliamento 

In questo vitale e delicato settore è stata recentemente avviata l’attuazione di una nuova policy volta ad esternalizzare quasi completamente detto servizio, il che porterà, in particolare, ad:

· affidare il servizio di approvvigionamento delle derrate alimentari e del vettovagliamento del comparto Difesa a settori specializzati della “Grande Distribuzione”, ovviamente con le dovute clausole di salvaguardia delle esigenze e della sicurezza dei militari;

· alleggerire notevolmente l’onere logistico fino ad oggi correlato al settore, eliminando gran parte dei magazzini e dei depositi centrali e, conseguentemente tutta l’attività di movimentazione delle merci. Sarà mantenuto solamente un limitato numero di magazzini per i rifornimento delle Unità Navali.

9.10 Politica del Vestiario ed Equipaggiamento 

Sempre in ossequio al generale spirito di razionalizzazione e di ottimizzazione del settore logistico, nel comparto del vestiario ed equipaggiamento è stata avviata, in particolare, una consistente opera di revisione attraverso:

· la rielaborazione delle tabelle vestiario, anche alla luce dell’ingresso della componente femminile;

· la riduzione delle scorte presso i magazzini;

· il ricorso all’esternalizzazione per la confezione dei capi di vestiario.

